
3

Intervista al Sindaco
- Un’altra stagione amministrativa si sta chiudendo. 
E’ d’uopo un bilancio.

“Sostanzialmente positivo. Dal punto di visita finanziario contabile l’assesso-
re Pirani è riuscito a costruire un circolo virtuoso che ha dato solidità econo-
mica-contabile  nella parte corrente del bilancio, ha permesso così il taglio di
alcune tasse locali (per tutti la Tosap e l’ I.C.I. prima casa), l’aumento della
spesa sociale e la prospettiva del non aumento della pressione fiscale anche per
gli anni a venire, nonostante i numerosi tagli di contributi statali e regionali”.

- Ha parlato di spesa sociale, quali sono stati gli interventi
più significativi?

“Da tre anni il Comune di Osimo ha messo in piedi il prestito d’onore a cop-
pie e giovani imprenditori. Un progetto fatto proprio da altri più importanti enti
locali. I contributi straordinari alle associazioni di volontariato più impegnate
nello specifico settore dell’handicap. Il buono economico per l’acquisto dei
farmaci per chi assiste in casa un ammalato. Il contributo per la splendida ini-
ziativa della Fondazione Grimani-Buttari, relativa al centro diurno per i mala-
ti del morbo di Alzeimer, la completa ristrutturazione del palazzo ex Onmi di
Via Fonte Magna (partito nel 1999) e che sarà destinato proprio al sociale, la
nuova sede del Centro Aquilone di Osimo Stazione. Sono solo alcuni esempi
di come l’assessore Triscari ha saputo operare in un difficile settore quale quel-
lo del Sociale”.

- Nella pubblica istruzione che cosa è successo?
“L’assessore Quattrini  ha risolto il problema della scuola materna di Foro Boario con l’acquisto dell’attuale e conosciutis-
simo plesso. Stanno partendo le scuole di Osimo Stazione e San Biagio; la ristrutturazione di quella del Padiglione: Sono
state sistemate quelle di San Paterniano, di Casenuove, di Passatempo, di Fornaci Fagioli, della Bruno da Osimo e per fina-
lità temporanee anche quella della Giacomo Leopardi. Anche in questo  settore cito alcuni esempi, ma la lista potrebbe es-
sere più lunga”.

- Nota dolente è invece l’ospedale.
“Lo è perché manca la volontà di altri. Il Comune di Osimo, tramite l’assessore Domizio ha fatto tutto quello che si poteva
e doveva fare. Si è liberato di tutti i vincoli che lo legavano al passato. Ha fatto sequestrare beni della concessionaria per
oltre 3 milioni di euro. Ha stralciato il problema  dell’ex nosocomio Muzio Gallo affidandone la competenza alla ASL n°7,
ha prospettato l’ipotesi  di una immediata ripartenza del progetto ed ora sta cercando di rientrare  in possesso dell’area su
cui dovrà sorgere l’ospedale, nonché ha tenuta salva tutta l’attività compiuta dagli amministratori del passato”

- Anche la sicurezza lascia un po’ a desiderare?
“L’assessore Santilli ha portato avanti il progetto  di una maggior sicurezza sulle strade e di una maggiore presenza sul ter-
ritorio dei vigili urbani. Non sembra ma oggi tra polizia municipale ed ausiliari , ci sono oltre 70 persone che collaborano
per il cosiddetto controllo del nostro Comune. I vigili urbani svolgono servizio anche di notte ( mai successo in passato) e
l’Amministrazione intende rafforzarne l’organico”.

- Da ultimo il problema dell’urbanistica e dei lavori pubblici. Croce e delizia
“Per l’urbanistica ricordo solo che sono state approvate: il nuovo piano particolareggiato del centro storico, la variante alle
zone produttive, i piani di recupero, i piani particolareggiati esecutivi, il piano del verde, il piano degli insediamenti artigia-
nali, i piani P.E.E.P. ed è in fase di studio anche una riqualificazione dell’intero territorio, oltre al successo dell’avvio della
società di trasformazione urbana. Mi sembra che Simoncini abbia ben operato. Per quanto riguarda i lavori pubblici, riten-
go sia meglio realizzare le opere e che i disagi (per i quali ci scusiamo), subiti dai cittadini, sono sempre lunghi ma mo-
mentanei rispetto all’utilità che l’opera, una volta completata, da all’intera comunità. 
Non cito le opere pubbliche: sono sotto gli occhi di tutti”.

- Prima di concludere: del 2002 cosa ricorda con maggiore piacere e, al contrario, 
cosa vorrebbe dimenticare in fretta.

Rispondo al contrario. Mi è spiaciuta la poca sensibilità mostrata da alcuni consiglieri comunali che di fronte alla malattia
seria di un loro collega, non hanno neanche avvertito l’esigenza di rispettarlo, cercando anzi di trarre vantaggio dalla sua
assenza. Mentre ricordo con piacere il grande gesto di Vittorio Vecchini che, in memoria della moglie Giuliana Morroni,
mette a disposizione la sua abitazione per finalità sociali del Comune. 
Un gesto coraggioso e non da tutti”.

- Avv. Dino Latini l’ultimo pensierino.
“A tutti gli osimani, auguri di pace, serenità, speranza e letizia. Buon Natale e felice 2003.
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Sommario

Se non trovate gli auguri da parte di tutti consiglieri, è per il semplice fatto che
si sono dimenticati. Avevo scritto loro per tempo purtroppo non tutti hanno ripo-
sto. O per carità non che ci siamo offesi per non averli ricevuti, pensavamo solo
che, almeno in occasione del Natale, ci si potesse incontrare tutti sotto un albero
o vicino al calore di un presepe. Va beh!!! In questo numero, l’ultimo di questo
nostro primo anno di conduzione, abbiamo voluto fare un riepilogo di quello che
è stato fatto in Osimo e per bocca degli stessi protagonisti riviviamo dunque i mo-
menti più salienti della vita di questa nostra cittadina, che ha attraversato un pe-
riodo di vita davvero eccezionale, per certi versi frenetica. Noi pensiamo, obiet-
tivamente che Osimo si sia rivitalizzata, non solo perché questa Amministrazio-
ne le cose le fa e non le dice solo. E’ chiaro che gli osimani stentano ancora a star
dietro alle incredibili iniziative che ogni giorno i governanti mettono in atto. Ci
si lamenta per i lavori in corso, ma ci si lamenta il doppio se alcuni lavori non
vengono effettuati. Ci si lamenta, della mancanza di parcheggi, ma poi ci si ac-
corge che tantissimi sono quelli occupati dai commercianti del centro che appe-
na arriva il vigile o mettono il grattino sempre a portata di mano oppure sposta-
no l’auto. Fateci caso. Attualmente sono aperti ben 85 cantieri di lavori, questo
significa sacrificio da parte di tutti, è vero, ma anche laboriosità, vitalità per
Osimo. Nuove opere, maggior possibilità di costruire, di avere un sussidio, un
aiuto da parte dei Servizi Sociali, una maggior difesa degli interessi di casa no-
stra, vedi Ospedale, Università, rapporti internazionali. Tante cose e tante altre
che la macchina amministrativa e i suoi attori principali, mi riferisco anche ai col-
leghi che come me lavorano senza sosta, magari a volte scorbutici, per carità, ma
sempre con un solo fine dare un supporto tangibile a chi si rivolge loro. Io sono
contentissimo di essere capitato in un posto dove lavori tantissimo ma con altret-
tanta soddisfazione. Dove ti inventi la maniera per soddisfare una necessità chie-
dendo ed ottenendo anche l’aiuto dei cittadini. E’ una bellissima esperienza.
Osimo vive è viva, la vogliamo così senza rancori, senza discriminazione e senza
che la stessa venga meschinamente strumentalizzata. Najet è un incredibile ponte
tra gli osimani ed il resto del mondo, specie quello dell’Africa e questo l’ha co-
struito, se permettete questo governo. Speriamo che anche se la maggior parte di
noi non è mussulmano, tra loro nei nostri confronti ci sia quello spirito di fratel-
lanza che deve unirci tutti e non solo a Natale. Un abbraccio a tutti.
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Roberta una osimana doc

Cari lettori,
mi è stato chiesto di scrivere un articolo per questo giornale e
la cosa mi ha lusingata, ma al tempo stesso preoccupata poiché
è la prima volta che mi cimento a fare la “giornalista”. Questa
premessa mi sembra doverosa perché spero che vorrete scusa-
re eventuali errori o imperfezioni di testo. Osimo ha rappresen-
tato per me l’inizio di una nuova vita fin da quando mi ci sono
trasferita circa sei anni fa. Ho sempre amato particolarmente
vivere in città piccole, a misura d’uomo , dove ci si conosce
tutti e dove è facile trovare persone solidali e disponibili. Certo
all’inizio non è stato semplice superare la naturale diffidenza
dei miei nuovi concittadini: avevo due  figli ,un matrimonio
fallito alle spalle, ma anche tantissima voglia di ricominciare e
tornare ad essere felice. Probabilmente chi ha sofferto di più al-
l’inizio sono stati proprio loro Nicolò e Andrea che hanno do-
vuto adattarsi ad una realtà diversa da quella che conoscevano,
amici nuovi, scuole nuove e via dicendo , ma grazie all’aiuto
dei compagni di scuola e dei loro genitori si sono inseriti im-
mediatamente tanto è vero che dopo pochi mesi non avrebbero
più cambiato Osimo con nient’altro.
Per quanto mi riguarda è stato ancora più facile. Ogni giorno
che passava scoprivo le bellezze e la storia di questa città e con
gli anni ho cominciato a sentirmi parte di essa. Capita spesso
che qualche vecchia amica venga a trovarmi e, come me, resti
incantata e sorpresa da ciò che vede magari perché non ha mai
visitato le Marche prima e ignora quanto splendida sia questa
regione. Non è raro che la stessa ci faccia ritorno con la fami-
glia per trascorrere le vacanze estive in qualche bel paesino
della nostra costa. Insomma Osimo oggi è la mia casa , è il 

luogo dove ho trovato l’amore, nuove amicizie e la serenità, è
anche il luogo dove è nato l’ultimo cucciolo di casa , Fabio ,
che è stato battezzato nel battistero del Duomo. Se qualcuno di
voi non l’avesse ancora visitato dopo il restauro vi consiglio di
andarci perché è davvero meraviglioso e suggestivo. 
Un’altra attrazione che adoro di questa città sono i suoi rino-
mati e bellissimi giardini dove spesso vado con la carrozzina a
leggere e a passeggiare. Ricordo che furono la prima cosa che
visitai ad Osimo una sera di febbraio abbastanza gelida . I ce-
spugli potati a forma di animale mi incuriosirono piacevolmen-
te , sembra strano , ma a Milano non li avevo mai visti . 
Questo è tutto , spero
vivamente di essere riu-
scita ad intrattenervi
piacevolmente senza
annoiarvi e forse , se ciò
è accaduto la mia nuova
carriera di “ giornalista
“ potrebbe avere un se-
guito.
Spero anche di non pec-
care di presunzione se
mi considero un po’ una
di voi e cioè un’osimana
doc.

Osimo vista da Roberta Termali

Il Calendario collection
arriva alla sua IV edizione,
feste e tradizioni popolari 
è il tema di quest’anno.

2003

Centro Commerciale Le Fornaci - Osimo
vicino Effepi Sport  -   Tel. 071.7231319

ti regala il sole
doccia con intensivo viso -gambe 
con pedana elettrica mobile    3 sedute 12 €

viso  megasol con abbronzamani e massaggio
3 sedute 9 €

Lettino alta pressione turbo confort
1 seduta 5 €

Locale climatizzato
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400 anni fa nasceva il santo dei voli
Notizie e avvenimenti per il IV° centenario

Poesia di san Giuseppe 
da Copertino
Cosa grande ha fatto Amore
Creatura il Creatore
Se ne viene il bel Bambino,
tutto divino, tutto divino, 
se ne viene con grande ardore,
arde il mio cuore, arde il mio cuore.
Quando miro il tuo bel viso
escono raggi di paradiso, 
quando miro i tuoi begli occhi,
saetti mi scocchi, saette mi scocchi,
e ferisci questo mio cuore
tutto amore, tutto amore.
Caro mio ben Gesù,
chi ti fa scendere dal cielo quaggiù?
Amore, amore, amore,
per riscaldare il nostro cuore.
Gesù mio, t’amerò;
Gesù mio, ti servirò;
le tue glorie, le tue glorie canterò.
Bambinello mio Bambino,
dammi dammi un tantino
del tuo amor divino;
fallo fallo, Bambino mio;
lo puoi fare perché sei Dio;
io ne prego la Mamma tua, 
che lo facci in grazia sua.
Cosa grande in carne pura,
Creatore e creatura,
cosa grande ha fatto Amore
creatura il Creatore.
Caro mio buon Gesù,
Che dal cielo sei tu disceso,
per portar la soma ed il peso
debitor per me ti fai,
tu pqatisci pene e guai
tu mi chiami, tu m’aspetti,
tu scancelli i miei difetti,
tu non cessi di chiamarmi
al ben far sempre aiutarmi,
tu mi tiri a dolce vita,
come vera calamita,
Re dei re, dolce Signore,
fammi degno del tuo amore
tu dal ciel disceso sei,
esaudisci i prieghi miei.

" In prossimità delle iscrizioni degli alunni di Scuola Media per l’anno scolastico 2003/2004, 
l’Istituto "Corridoni-Campana" di Osimo informa che saranno aperte le sedi dell’Istituto anche nei giorni:
SABATO 14/12/2002 dalle ore 16,00 alle ore 18,30 
DOMENICA 15/12/2002 dalle ore 10,00 alle ore 12,30 
DOMENICA 22/12/2002 dalle ore 10,00 alle ore 12,30 
SABATO 11/01/2003 dalle ore 16,00 alle ore 18,30 
DOMENICA 12/01/2003 dalle ore 10,00 alle ore 12,30 
Gli studenti e i loro genitori potranno visitare il Liceo "Campana" in Via Aldo Moro e il Tecnico "Corridoni"
in Via Molino Mensa; saranno accolti ed informati dagli stessi docenti, che saranno a loro disposizione.

L’Istituto "Corridoni-Campana", che è in possesso della certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001, Vision 2000,
riconosciuta dall’Ente tedesco TUV, ed è Test Center per la Patente Europea del Computer, dotato di aule speciali,
laboratori e strutture tecnologiche d’avanguardia e di un Museo di Scienze Naturali collocato nella Scuola, offre ampia
possibilità di scelta nei seguenti indirizzi:
ISTITUTO TECNICO Corso per geometri ETA 5 ( indirizzo ambiente-territorio ) 
Corso per ragionieri IGEA ( indirizzo economico-aziendale ) 
Corso per ragionieri ERICA ( indirizzo linguistico-aziendale ) 
LICEO SCIENTIFICO Corso bilingue ( francese – inglese ) 
Corso P.N.I. ( Informatica ) 
LICEO CLASSICO 
LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO ( in attesa di autorizzazione ) 
Gli studenti di Scuola Media hanno anche l’importante ed innovativa opportunità di effettuare presso l’Istituto, in orario
pomeridiano, attività di stages formativi presso i laboratori, progetti didattici e corsi di preparazione gratuiti, sulla base
delle personali richieste ed interessi. " IL DIRIGENTE SCOLASTICO - Nazzareno Donzelli 
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E’ questo il pensiero che da sempre
mi accompagna e mi ha spinta ad ope-
rare nel settore dei Beni Culturali:
proteggere le testimonianze storiche,
artistiche come quelle sociali e di co-
stume perché espressione e rappre-
sentazione della cultura di un popolo
e quindi il popolo stesso. 
Tutto il mio impegno e gli sforzi com-
piuti si sono concretizzati e mi hanno
permesso di dare vita ad una nuova
realtà proprio ad Osimo,  cittadina di
grande sensibilità. Si è infatti inaugu-
rato, il giorno 17 ottobre 2002, la se-
zione per l’Italia centrale (nord)  della

Società Italiana per la Protezione dei Beni Culturali, grazie
anche al Patrocinio del Comune di Osimo.
Relatore di spicco il magg. generale Mauro Del Vecchio, Co-
mandante della Brigata Multinazionale Ovest entrata in Koso-
vo nel giugno del ’99, che ha illustrato l’impiego delle FF.AA.
italiane mettendo in risalto l’importanza delle attività svolte
per la protezione dei beni culturali . Il mio lavoro di supporto
e complementare a quello del generale, ha invece evidenziato
la distruzione e l’accanimento delle diverse fazioni, che ha
portato alla perdita di buona parte del patrimonio storico-arti-
stico di quei luoghi. La serata, svoltasi alla presenza di diver-
se autorità civili e militari, è stata aperta del saluto del gen.
Giuseppe Rizzo, Segretario Generale della società e dal Presi-
dente del circolo di lettura “Vetus Auximon”, che ospita la se-
zione,  rag. Sergio Bernardoni.  L’augurio di buon lavoro del
Sindaco avv. Dino Latini, è giunto grazie all’intervento   del

vice sindaco, dott.ssa Francesca Triscari,  che ha confermato
l’impegno e la collaborazione del Comune di Osimo per l’or-
ganizzazione del VII Convegno Internazionale che la
S.I.P.B.C. terrà nelle Marche nel prossimo 2003. La neo se-
zione si prefigge come obiettivo primario la sensibilizzazione
dell’opinione pubblica attraverso conferenze, incontri con le
scuole ed attività di formazione del personale per gli interven-
ti di protezione dei beni culturali.Impegno imminente è la par-
tecipazione della società alla campagna che Lega Ambiente ha
attivato, in collaborazione con la Soprintendenza, per la cata-
logazione e la messa in sicurezza del patrimonio artistico col-
pito dal recentissimo sisma del Molise. Il mio augurio di Pre-
sidente della sez. Osimo-Ancona è quello di riuscire a svolge-
re un buon lavoro soprattutto per la promozione e la tutela dei
beni artistici  del nostro territorio.

GUARDARE ATTRAVERSO IL TERZO OCCHIO
di Lucia Ciculi e Maria Cristina Ricchi

Nel 1995 la scrittrice iraniana Siba Shakib arrivata in  Iran per documentare la guerra
in atto, aveva perduto la motivazione del proprio incarico quando incontrò qualcuno
che la spinse a parlare non solo della realtà più evidente della guerra , ma piuttosto di
squarci di vita privata che celavano ferite più profonde delle macerie che occupavano
il paese. La volontà di cambiare la condizione politica, sociale e culturale veniva
proprio da una posizione di emarginazione politica, sociale e culturale, quella  di
Shirin-Gol, una donna afghana nascosta nel suo burqa che trova il coraggio di
riemergere e denunciare pregiudizi e malvagità,  per ridare l’avvio a un processo di
ricostruzione in un paese che sembrava aver perso la speranza. Ne è nato un libro “
Afghanistan, dove Dio viene solo per piangere” il cui messaggio è giunto al governo
attuale dove sebbene la rappresentanza femminile sia ancora modesta, si torna a
vedere la presenza femminile nei diversi settori della vita sociale quali università e
uffici pubblici. Similmente esempi di posizioni contro-corrente  nel mondo femminile
occidentale ci provengono da una voce della letteratura italiana contemporanea. Anna
Maria Ortese autrice de “ Il cardillo addolorato”  in anni in cui la posizione della donna
era  concepita tutt’altro  che autonoma e indipendente, ha resistito all’attrazione di
scelte che le avrebbero assicurato più comode condizioni di vita e un riconoscimento
sociale quello  che ogni donna poteva sperare di raggiungere  solo nel matrimonio. La
sua testimonianza è racchiusa in queste parole “l’amore può arricchire una vita ma non
deve e non può essere un destino”.

Per non perdere la memoria
La società e gli uomini cambiano … i monumenti restano  di Anna Paola Quargentan

“Afghanistan, dove Dio viene solo per piangere 

Da sn. Anna P. Quargentan, Giuseppe Rizzo, Mauro del Vecchio, F. Triscari

Ci voleva un uomo gioioso come Francesco
per riscoprire il mistero del Natale e per in-
ventare, per la nostra felicità, il Presepe. S.
Giuseppe da Copertino, da buon francesca-
no, faceva festa a Natale e preparava, qui
nelle camerette, il Presepe ed invitava tutti
a cantare poesie natalizie che Egli stesso
componeva. E’ per il Presepe in famiglia
che ogni casa diviene Betlemme. Nell’anno
della nascita del nostro Santo Patrono au-
guro ad ogni famiglia che sia Betlemme
ogni giorno. Un Santo Natale, un Santo
Anno 2003 – l’anno del centenario- e la
preghiera per ogni famiglia, per la carissi-
ma città di Osimo, con le parole: Pace e
Bene; Pace e Gioia; Pace e Speranza.

Padre Giulio Berrettoni
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Osimani che si fanno onore

sottolineare è che siamo ormai l’unica
azienda che ancora, a livello artigianale,
ripara, impaglia sedie, un mestiere che va
scomparendo vuoi perché faticoso, vuoi
perché sta scomparendo il concetto di arti-
gianalità, in cui oltre alla materia nuda e
cruda c’è bisogno dell’animus di chi lavo-
ra nella realizzazione dell’opera”.
Ecco un ottimo esempio della vitalità e
delle intraprendenza della nostra imprendi-
torialità che serve anche ad arricchire nel
mondo l’immagine di Osimo laboriosa.

La passione per lo sport, la disponibilità
verso gli altri. Fu così che Moreno alla
guida di una moto-staffetta al seguito di
una gara podistica a Santa Maria Nuova il
13 aprile 2001 si trovò coinvolto in un in-
credibile incidente nel quale perse un
piede, a nulla valsero le immediate cure al
nosocomio di Osimo e al centro specializ-
zato INAIL di Budrio, ai quali comunque
Moreno è perennemente riconoscente per
la meticolosità delle attenzioni avute. 
Il giovane ha subito un trauma non facil-
mente accettabile, a 24 anni il mondo crol-
lerebbe addosso a chiunque, Moreno ha
avuto il grandissimo merito di cancellare il
passato, la sua sventura e ricominciare
daccapo. Un tuffo nel lavoro e tirare avan-
ti, senza paura. Ecco la storia del successo
di questa nostra realtà che in gran silenzio
si sta proponendo agli scenari internazio-
nali.
Vastissimo consenso di pubblico ha otte-
nuto una ditta osimana, forse ai più scono-
sciuta, ma che si sta ritagliando un fetta di
mercato importante non solo in Italia, ma
soprattutto all’estero dove, ultimamente ha
riscosso un importantissimo riconoscimen-
to e di pubblico e di critica. Stiamo parlan-
do della ditta LA.MU. una realtà di casa
nostra che reduce dalla fiera di Zagabria, ci
racconta  per bocca del suo titolare More-
no Mammoli, questa sua esperienza.
“Davvero non ce l’aspettavamo un succes-
so di così ampio respiro. Una folla di 4000
visitatori ci ha onorato della sua presenza,
Si è mostrata interessata al prodotto tant’è
che dovremo ritornare a Zagabria per strin-
gere dei contatti con aziende che ci hanno
chiesto di diventare no-
stri distributori, con
altre addirittura stiamo
chiudendo dei contratti
importantissimi; insom-
ma una esperienza che ,
grazie all’invito che
Expo Marche ci aveva
fatto, si sta traducendo
in lavoro”.
-Ma da piccoli artigiani
alla Fiera internazionale
“ A m b i e n t a ” , c h e
balzo!!!
“Debbo dir che siamo
cresciuti molto e che le
prospettive per il futuro
ci arridono, già perché
da quando ho rilevato
l’azienda di mia madre
“Il Fondello” ad oggi di
strada ne è stata fatta. Il
segreto penso che stia
nel fatto che noi ci pro-

poniamo come azienda poliedrica, in
grado di offrire un catalogo di oltre 1000
articoli che vanno dal fuori misura al fuori
colore in grado di soddisfare le richieste
più esigenti”.
-Quindi la vostra specialità sono le sedie.
“Non solo ma anche tavoli e complementi
d’arredo. In effetti la nostra collaborazione
con altre aziende specializzate in specifici
prodotti, ci permette di essere competitivi
sul mercato a diversi livelli e con altrettan-
te diverse soluzioni. Ma quello che vorrei

Moreno Mammoli... giovane emergente

Laura Santicchia e Moreno Mammoli alla Fiera internazionale “Ambienta” tenutasi a Zagabria

Lo stand con i prodotti della ditta La.Mu.
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Il COVO... VISITA VENEZIA
Questa volta il Comitato della Festa del Covo di Campocavallo, ha
davvero fatto le cose in grande. Non solo ha saputo creare una auten-
tica  opera d’arte, in effetti ormai il “Covo” ha raggiunto una tale cura
dei particolari, una tale dovizia degli stessi, una tale meticolosità nel
proporre gli aspetti più nascosti e dunque meno accessibili alla gente,
che l’Opera è stata ormai universalmente riconosciuta come “opera
d’arte”. Pensate forse che la gente di Sotto il Monte si sia mossa per
puro spirito cristiano? Pensate forse che Venezia tutta si sia potuta
muovere solamente per una banale sagra campagnola? Pensate che le
autorità lagunari abbiano dato tutta la disponibilità possibile per una
semplice prodotto della nostra terra? Tutto questo e di più. La gente
semplice ha capito il messaggio che sta dietro il Covo, le autorità
hanno compreso quale animus alberghi dentro il Covo. La gente di
Campocavallo che ha creato l’opera d’arte, che ha trascorso serate e
alla fine anche nottate affinché il Covo avesse ogni suo minimo par-
ticolare secondo il suo concepimento. Ecco allora la
gioia nel vedere

coronato da un sincero successo il
lavoro di molte persone. Inorgoglite dal successo del Covo nella pro-
cessione a Campocavallo, con tanti attorno, molti più delle altre
volte, come se il fascino della basilica di San Marco di Venezia, sve-
lasse misteri diversi. C’erano anche quelli di Sotto il Monte, borgo
che ha dato i natali al papa buono e dove ancora vivono numerosi i
tanti discendenti della sua progenie. Il Clou della festa del Covo è
stata la bella mostra che il Covo ha fatto di se a Piazza San Marco a
Venezia, proveniente da Sotto il Monte dove era giunto insieme ad
una delegazione osimana con Francesca Triscari, Raimondo Orsetti
ed un centinaio di nostri compaesani. Sorvegliato nella notte tra il 6
ed il 7 agosto perché anche il giorno successivo i tantissimi turisti
avessero potuto ammirare quello che le autorità veneziane avevano
fatto trasportare a mezzo di chiatte e attraverso calli sino ad uno dei
luoghi più visitati e conosciuti del mondo. Stavolta per Osimo c’era-
no Stefano Simoncini e Gianni Santilli accompagnati da tre pullman
di osimani. Romeo Antonelli è stato in pratica colui che ha “guidato”
ogni percorso del Covo. Ma c’erano soprattutto i maestri del covo che

avevano portato con se la spiga d’oro offerta a mons. Capovilla. Un
successo incredibile per il Covo veneziano. Un successo per la nostra
cara Osimo, che, anche attraverso la sensibilità della amministrazio-
ne comunale, ha offerto al mondo una piccola ma significativa parte
della sua gloriosissima storia.

Anzitutto desidero esprimere un forte
augurio di pace per il 2003 e quindi di resistenza,
anche cittadina, contro chi ha pianificato e prepa-
rato la più terribile e assurda guerra “preventiva”
della storia.

Esprimo poi il mio augurio di vivere in-
sieme a tutti gli osimani di buona volontà un
2003 di liberazione dal governo della lista civica
“Su-Giù la testa”. Un augurio in particolare a tutti
gli osimani che resistono alla politica scellerata di
privatizzazione condotta da questa amministra-
zione, che resistono al “ribaltone dei fedifraghi” i
quali si sono alleati con la più invasiva specula-
zione immobiliare pronta a distruggere l’ambien-
te, le valli e le colline osimane.

Un augurio sincero a tutti gli osimani
che va senz’altro oltre le cinque (dico 5 righe)
concesse a noi rappresentanti del Consiglio
Comunale. 

Sandro Cittadini. 
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INTERVISTA AL PRESIDENTE DELLA PARK’O 
PIERLUIGI AGOSTINELLI

- Due anni, ancora una baby, ma cresciuta in fretta 
questa creatura, non è così presidente?

“La Park.o. che mi onoro di rappresentare è senza dubbio una delle
scommesse più azzeccate operate negli ultimi due anni dall’Am-
ministrazione comunale che è anche l’azionista di riferimento.
La prima scelta operata dal c.d.a. della Park.o. nel giugno del 2001
fu quella di organizzare e responsabilizzare il patrimonio umano
allora gestiti in parte da una cooperativa ed in parte dall’Aspea.
Gli operatori hanno così appreso di essere gli unici artefici del loro
futuro e hanno risposto ricambiando la fiducia accordata con senso
di responsabilità e spirito di squadra.
Infatti se oggi la Park.o si pone come modello da imitare da parte
di comuni limitrofi, se ci si trova al 3° trimestre del 2002 con dei
risultati di bilancio ampiamente positivi; tutto questo deve essere
attribuito alle oculate scelte del c.d.a., alla abnegazione e alla pro-
fessionalità degli operatori ai quali rivolgo i miei sentiti compli-
menti”.

- Quali le innovazioni?
“Per quello che riguarda la gestione in corso abbiamo scelto sul
rinnovo del parco mezzi, in particolare abbiamo acquistato un bus
da turismo per affacciarci nel settore gite. I primi risultati sono
buoni visto il crescente numero di richieste che ci pervengono da
associazioni , enti, parrocchie, privati ecc..
Abbiamo inoltre acquistato un ulteriore citybus per disabili, entro
fine anno arriverà presumibilmente un nuovo scuolabus  e un
nuovo bus navetta non appena la regione risponderà positivamen-
te alla richiesta di contributo che abbiamo inoltrato lo scorso set-
tembre 2001”

- Quale il Futuro?
“La Park.o. rappresenta una realtà operante in un settore in conti-
nua espansione ed il Know - how che sta sviluppando le permet-
terà di espandersi in altre realtà mediante fusioni, compartecipa-
zioni o solo come gestori”.

-  Problema parcheggio
“Il problema del parcheggio con centro storico spinge le ammini-
strazioni e gestioni che prevedano l’utilizzo di parcheggi esterni
“stellari” collegati al centro storico da bus navetta proposti agli
utenti/lavoratori  pendolari con biglietti a basso costo, questo per
mantenere più disponibilità di posti per chi utilizza il centro per
acquisti, pratiche varie, ecc.”.

- La Prk’O come si pone di fronte a questo problema?
“Il Comune di Osimo tramite la Park.o. ha già intrapreso questa
strada con dei collegamenti verso il centro dai parcheggi del cen-
tro commerciale “Le fornaci”, da via M. Mensa, dal Cimitero
Maggiore. Questo, che per ora è un esperimento, rimarrà attivo
dopo il 31/12/2002 in funzione della risposta degli utenti a questo
nuovo servizio.
Con l’entrata in funzione dell’impianto di risalita prevista per fine
2003 ci sarà un collegamento diretto e veloce tra il maxi parcheg-
gio e il centro storico. In questo modo Osimo centro guadagnerà
circa altri 400 posti auto.
Le idee e i progetti per il prossimo anno sono molti ma in partico-
lare vorrei citare: la realizzazione di una nuova sede tecnica per uf-
fici e automezzi per un totale di circa 1.500 mq da poter attrezza-
re con lavaggio, mini officina, ecc; la realizzazione di un punto di
ristoro-mini market presso il maxi parcheggio, la possibilità di ge-
stione diretta di uno stabilimento balneare per le colonie estive e
comunque collegato alla nostra città mediante un bus navetta”
.

S.p.A.

30
Collegamento parCollegamento parcchegheggi gi 

con il Centrcon il Centro Storicoo Storico

Parcheggia comodo
in centro ti portiamo noi

S.p.A.

PIAZZA DEL COMUNE

LE FORNACIMOLINO
MENSACIMITERO

PP

dal lunedi 
al sabato

P

ogni 
minuti

un reagalo per voi 

Parcheggia gratis
Navetta gratis

22-23-24 
dicembre 2002
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Espressioni artistiche

Pinocchio
visto da Elmo

storia del burattino 

di Collodi illustrata 

in 18 tavole originali dipinte da 

Elmo Cappannari

ORARI DI APERTURA
feriale: 17.30 - 19.30

festivi:10.00  12.00 e 17.30 - 19 30

La mostra resterà aperta  
fino al 12 gennaio 2003

chiusa nei giorni di 
Natale e Capodanno 

PresepioAbbadia

Brazzoni

arch.
David Raponi

Roberto Brazzoni: "In queste opera, si ve-
dono la luce ed il colore di un’innocenza
che è metà, terra nuova nella quale ap-
prodare. L’artista sa stupirsi della vita
stessa, che è cosa di tutti i giorni, ma che
pure è il prodigio più grande".

Cristina Ambrosoni: Riproduzione del quadro della "Madonna
col Bambino e Angeli" di Lorenzo Lotto eseguito a punto croce
da Cristina Ambrosoni di Osimo, appassionata di ricamo.

Ambrosoni



AIDO: 25 anni di intensa attività
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Dagli assessorati: Francesco Pirani 

Vandali & Vandali...

Bilancio di previsione per l’anno 2003
Ci stiamo apprestando a redigere il bilancio di previsione per
l’anno 2003 che, di fatto, sarà l’ultimo di questa amministra-
zione. Pur essendo ogni bilancio fine a se stesso, ritengo che
anche quello del 2003 non si discosterà di molto da quelli
precedenti che sono stati, è giusto ricordarlo,  estremamente
positivi. Infatti hanno tutti evidenziato avanzi di amministra-
zione piuttosto rilevanti ed anche per l’esercizio in corso, che
si sta per chiudere, ci sono i presupposti per dire che sarà si-
curamente in attivo. Questa congiuntura positiva ci sta fa-
cendo prendere in esame l’ipotesi di ridurre ulteriormente
l’aliquota ICI per la prima casa portandola al minimo con-
sentito per legge. Inoltre non verranno aumentate le altre ali-
quote tributarie e verrà mantenuta per l’anno 2003 l’aboli-
zione della tassa sui passi carrabili. Questi dati diventano an-
cora più positivi se vengono messi in raffronto  alla grande
attività svolta dall’amministrazione in questi anni e quindi se
ne deduce che i bilanci in attivo non sono frutto di scarsa
operatività ma di scelte coraggiose ed innovative che stanno
iniziando a dare i frutti desiderati. Sono , ad esempio, nate
società di capitale con partecipazione pubblica di maggio-
ranza, che operano per il Comune e per altri soggetti privati,
garantendo un minor costo del servizio per la collettività ed
un generale aumento della qualità , si sono razionalizzati i

costi per gli affitti, andando ad utilizzare di più gli immobili
in proprietà e si sono anche presi in gestione diretta dei ser-
vizi che prima venivano svolti da esterni, senza aumentare il
numero degli impiegati comunali ed invece aumentando no-
tevolmente i profitti per il Comune. Queste e tante altre cose
ci fanno essere or-
gogliosi nel dire
che non ci sono
problemi di sorta
nella gestione eco-
nomica del nostro
Comune e che,
continuando su
questa strada, po-
tremmo gettare le
basi per una am-
ministrazione ve-
ramente moderna
e che diventi di ri-
ferimento per tanti
altri Comuni.

L’epoca che tutti stiamo vi-
vendo non lascia certo tra-
sparire quei segnali positi-
vi che tutti ci aspettiamo
come di stimolo e conforto
per una esistenza serena. Il
mio augurio è affinché le
prossime festività  faccia-
no riavere pace e  amore a
noi tutti ed a tutto il mondo
e che ci rendano felici e se-
reni con tutte le persone
che ci sono accanto nelle
circostanze della vita.

Francesco Pirani

Auguri a tutti gli imbecillli che affollano le nostre strade e le nostre
città. Non é difficile individuarli, sono quellli che rompono i vasi per il

Corso, o a Piazza
Nuova o che si di-
vertono a graffittare
muri appena ridipinti
o facciate appena
restaurate, oppure
come potete notare
anche il sottopasso,
ancora da inaugura-
re, della rotatoria del
San Carlo. Auguri!!!

Spendida veduta del
nuovissimo campo spo-
rtivo di Osimo Stazio-
ne.Il manto erboso è
stato sostituito da un
tappeto di erba sintetica
prodotto di una avanza-
tissima tecnologia che è
stata utilizzata solo in
altri due impianti in ita-
lia.

L’A. C. di Osimo costruisce uno stadio allavanguardia
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APPALTI 2002 

1) CONSOLIDAMENTO STATICO SCUOLA EL EMENTARE PASSATEMPO
Progettista: Ing. Lucantoni;
2) NUOVA STRADA DI COLLEGAMENTO IMPIANTI SPORTIVI VIA VESCOVARA
Progettista: Ing. Vagnozzi
3) REALIZZAZIONE NUOVI SPOGLIATOI A SERVIZIO CAMPO DI CALCIO PASSATEMPO
Progettista: Ing. Vagnozzi;
4) REALIZZAZIONE PROTEZIONE CAMMINATE CIMITERO MAGGIORE
Progettista: Ing. Vagnozzi
5) REALIZZAZIONE INCROCIO VIA FERMI – S.S. 361 LOCALITÀ SAN BIAGIO
Progettista: Ing. Vagnozzi
6) REALIZZAZIONE NUOVA SEDE C.R.I.
Progettista: Ing. Molini
7) RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO VIA F. MAGNA PER ADEGUAMENTO A STRUTTURA SOCIO-ASSISTENZIALE
Progettista: Ing. Lucantoni
8) REALIZZAZIONE NUOVI BAGNI PUBBLICI AREA VERDE P.ZZA GIOVANNI XXIII
Progettista: Ing. Vagnozzi
9) PROLUNGAMENTO VIA DEL COVO (1° stralcio)
Progettista: Ing. Bocci
10) RISTRUTTURAZIONE PALLONE GEODETICO IN VIA M. POLO
Progettista: Ing. Pascucci
11) SISTEMAZIONE LOGGIONE TEATRO COMUNALE “LA NUOVA FENICE”
Progettista: Ing. Tralongo
12) MANUTENZIONE STRAORDINARIA SPOGLIATOI PISTA DI ATLETICA VIA VESCOVARA
Progettista: Ing. Vagnozzi
13) INCROCIO VIA C. DI RECANATI - MARCIAPIEDI - 1° STRALCIO
Progettista: Ing. Mancini
14) NUOVO CAMPETTO POLIVALENTE IN LOCALITÀ VILLA SAN PATERNIANO
Progettista: Ing. Vagnozzi
15) REALIZZAZIONE PARCHEGGIO SCUOLA ELEMENTARE “BORGO SAN GIACOMO”
Progettista: Arch. Quattrini
16) REALIZZAZIONE PARCHEGGIO VIA LOTTO – VIA VASARI
Progettista: Arch. Quattrini
17) REALIZZAZIONE RECINZIONE SCUOLA MEDIA OSIMO STAZIONE
Progettista: Ing. Vagnozzi
18) SISTEMAZIONE PARCHEGGIO A RASO AREA VIA ISONZO – VIA ORIOLO
Progettista: Arch. Pintori
19) REALIZZAZIONE NUOVO “CENTRO AQUILONE” OSIMO STAZIONE
Progettista: Ing. Vagnozzi
20) REALIZZAZIONE MARCIAPIEDI CASENUOVE
Progettista: Ing. Vagnozzi
21) SISTEMAZIONE ESTERNA SCUOLA MATERNA SAN PATERNIANO
Progettista: Ing. Vagnozzi
22) LAVORI DI SISTEMAZIONE CORSIA PISTA ATLETICA LEGGERA
Progettista: Ing. Vagnozzi
23) CONSOLIDAMENTO FONDAZIONI SCUOLA MATERNA “F. FAGIOLI”
Progettista: Ing. Riderelli
24) MANUTENZIONE STRAORDINARIA PISCINA COMUNALE
Progettista: Arch. Paolinelli
25) ASFALTATURE STRADE COMUNALI (1° lotto)
Progettista: Ing. Vagnozzi
26) ASFALTATURE STRADE COMUNALI (2° lotto)
Progettista: Ing. Vagnozzi
27) ASFALTATURE STRADE COMUNALI (3° lotto)
Progettista: Ing. Vagnozzi
28) NUOVO SERVIZIO IGIENICO c/o CIMITERO PASSATEMPO
Progettista: Ing. Vagnozzi

LAVORI ULTIMATI

GARE D’APPALTO IN CORSO
1) SISTEMAZIONE VIA FONTANELLE DELL’ABBADIA
Progettista: Ing. Campagnoli

2) SISTEMAZIONE SCARPATA STRADALE VIA PIGNOCCO
Progettista: Ing. Vagnozzi

3) REALIZZAZIONE BY PASS SUD CAMPOCAVALLO
Progettista: Ing. Bocci

Il Natale è scintillio di luci, è gioia
della festa e dell’incontro, è poesia di
bambini, è desiderio di regali da do-
nare e da ricevere……. Un augurio
sentito perché sappiamo trasformare
le emozioni passeggere del Natale in
contenuti permanenti di Vita nuova
dove la luce più bella sia quella dei
nostri occhi, la gioia più vera quella
del condividere ciò che siamo e che
abbiamo, l’emozione più grande sia
nell’accogliere ed amare senza condi-
zioni il creato e le creature, la speran-
za  più profonda quella di vivere nella
pace perché abbandonati fra le brac-
cia dell’Emmanuel, Dio-con-noi.
Buon Natale!

EUGENIA QUATTRINI



Una bella stagione teatrale

di Baffetti Laura Via Molino Mensa, 57 Osimo Tel. 071.7231914
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MERCOLEDÌ 27ore 21,00
APAS Produzioni /ARGOT
I GIGANTI DELLA MONTAGNA
di L. Pirandello
con MARIANO RIGILLO e ANNA TERESAROSSINI
regia di Maurizio Panici

VENERDÌ 6 ore 21,00
L'atlantide srl
AMICI MIEI
di Bellomo, De Bernardi, Insegno, Monicelli e Pinelli
con JERRYCALÀ, FRANCO OPPINI, NINÌ SALERNO e DANIELE FORMICA
regia di  Mario Monicelli

MERCOLEDÌ 11ore 21,00
EAO Giglio Production/ARSIDEA
E’ RICCA, LA SPOSO E L’AMMAZZO
di Mario Scaletta
con GIANFRANCO D'ANGELO, MICHELE GAMMINO e CRISTIANA LIONELLO
regia di Sergio Japino

MARTEDÌ 17ore 21,00
Fondazione "Le città del teatro" Teatro Stabile delle
Marche
NOZZE da Cechov - Majakovskij - Brecht 
con ANGHELAALÒ, CHRISTIAN AMADORI, ANDREABARTOLA, ANDREACAIMMI ,
CLAUDIA CECCARINI, GIORGIOCONTIGIANI, PAOLA GIORGI, ROSETTAMARTELLI-
NI, PIETROMICCI, LUIGI MORETTI, LAURA NARDOZI, BEATRICESCHIROS
regia di Giampiero Solari

NOVEMBRE

DICEMBRE
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VENERDÌ 10ore 21,00
Teatro Stabile di Calabria
UN MARITO IDEALE di Oscar Wilde
con GEPPYGLEJESES, DEBORACAPRIOGLIO e MANUELA KUSTERMANN
regia di Mario Missiroli

MERCOLEDÌ 29ore 21,00
Compagnia delle IndieOccidentali e di Beato e An-
gelica
IL SERVITORE DI DUE PADRONI
di Carlo Goldoni
con ALBERTO BELLANDI , MICHELE BOTTINI, MASSIMO DE
LORENZO, ALESSIARACCICHINI, GIULIA MOMBELLI, ROBERTO
NEGRI, TATIANA LEPORE, MARCO PISANO
regia di Flavio Albanese

VENERDÌ 7ore 21,00
Diablogues/Le Belle Bandiere
IL MERCANTE DI VENEZIA
di William Shakespeare
con ELENA BUCCI, STEFANO RANDISI, MARCO SGROSSO, ENZO VETRANO, AN-
TONIO ALVEARIO, GIUSEPPECALCAGNO, BEATRICE SANTINI , ANDREA BENEDETT
adattamento e regia di Elena Bucci, Stefano Randisi, Marco Sgros-
so, Enzo Vetrano

VENERDÌ 21 ore 21,00 (fuori abbonamento)
Teatroluce
SALOME ’ da Oscar Wilde e Charles Baudelaire
con CRISTINA CIRILLI , MICHELE CEPPI, DANTE RICCI, CARLA GIUDI-
CELLI, ROBERTA GRILLI , CLAUDIA PIERI, ELISA ROSSETTI, SARA
RONCONI, LUCA ANTILLI
regia di Paolo Pirani

GIOVEDÌ 27ore 21,00
LA PRINCIPESSA DELLA CZARDA
di Leo Stein e Bella Jenbach
musiche di E. Kalman
con MIRELA CISMAN, ANDREATOPPI, NORISBORGOGELLI, CINZIA PASQUINELLI
regia di Sabrina Gemmati e Rita Pizzichini

GENNAIO

FEBBRAIO

osimo

DOMENICA 23ore 21,00
Fox & Gould Produzioni
IL ROMPIBALLE
di Francis Veber
con GIAMMARCO TOGNAZZI
regia di Andrea Brambilla
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Assessorato alla cultura

INFORMAZIONI PRESSO: 
Biglietteria del Teatro La Nuova Fenice

Tel. 071 7231797 (nell’orario di apertura)
Teatroservice tel 0733 205571 (orario ufficio)

COMUNE DI OSIMO

Ufficio Relazioni con il Pubblico
Tel. 071 7249247

http://www.comune.osimo.an.it

A.M.A.T.
Tel. 071 2075880

e-mail: osimo@amat.marche.it 
http://www.centoteatri.com

PRENOTAZIONI E PREVENDITE

PER TUTTI GLI SPETTACOLI

(dal 28 Novembre):
call-center 199 158 158

APERTURABIGLIETTERIA PER SPETTACOLI:
il giorno prima dello spettacolo dalle 17,30 alle 19,30

il giorno dello spettacolo dalle 17,30 fino ad inizio spettacolo

Coro Santa Maria della Misericordia in
Concerto a ricordo dei musicisti osimani
sotto la guida di Vittorio Cecconi e Lisa
Paglin ha eseguito un repertorio di musi-
ca sacra per i suoi oltre 17 anni di vita.

Commemorazione del 4 novembre 2002 a Piazza Nuova al Monumento ai Caduti ed in Piazza del Comune

Tipica 2002

Apertura IV cent. S. Giuseppe da Copertino



15

Le opinioni di .... 

"Chi opera nelle Istituzioni deve prodigarsi affinché venga rivalutato il ruolo
dei cittadini quali protagonisti della politica. Bisogna fare in modo di tene-
re alto lo spirito di partecipazione, di impegno etico e personale, di pratica
reale dei principi della democrazia dal basso. Ogni singolo cittadino va con-
siderato destinatario di tutte le informazioni pubbliche e soggetto attivo in
grado di incidere nelle scelte più importanti che riguardano la Comunità.
Composto da rappresentanti democraticamente eletti, il Consiglio Comuna-
le ha principalmente il compito di indirizzo e di controllo sull’operato della
Giunta e di tutto l’apparato amministrativo. Costituisce quindi il punto di ri-
ferimento istituzionale per eccellenza del cittadino. È indispensabile valo-
rizzare ancor più il ruolo del Consiglio Comunale quale massima espressio-
ne di democrazia, discussione e confronto, per realizzare l’effettiva promo-
zione della partecipazione democratica. Solo attraverso l’attivazione e il
funzionamento degli organi consultivi previsti dal nostro Statuto è possibile
promuovere l’attiva partecipazione della Comunità alle pubbliche decisioni.
Nel corso dell’anno 2002 il Consiglio Comunale di Osimo ha deliberato la
costituzione delle Consulte previste, molte delle quali hanno iniziato a fun-
zionare molto intensamente, e applicato il nuovo regolamento dei Consigli
di Quartiere ad elezione diretta, con criteri di rappresentatività più rispon-
denti alle singole realtà. Partecipare ad un organismo esclusivamente con-
sultivo significa mettersi a disposizione e al servizio della cittadinanza, di-
mostrando una forte volontà di partecipazione e un radicato senso civico.
Complimenti, quindi, a tutti quei cittadini osimani che si sono candidati
nelle liste per il rinnovo dei Consigli di Quartiere, agli eletti, a tutti coloro
che si sono recati alle urne, a tutti i componenti delle Consulte Comunali, e
a tutti coloro che, con sacrifici e rinunce, impiegano parte del loro tempo a
prendere attivo interesse al bene civico e morale della Comunità. Grazie per
la vostra“cittadinanza attiva”. Achille Ginnetti"

Il Presidente del Consiglio Comunale ___

Ho affrontato con tenacia l'annoso problema della costruzio-
ne del nuovo Ospedale di Rete per il quale  ritengo  che l'Am-
ministrazione ad oggi possa quanto meno ritenersi soddisfaf-
fa per le azioni perseguite al fine di una tutela giudiziaria
oltre che contabile. E' stato, infatti, ottenuto sequestro con-
servativo sui beni e crediti della Codelsa, l'allora Concessio-
naria dell'opera in questione, per un valore di 4 miliardi di
vecchie lire, e si è ottenuto e perseguito l'accertamento tecni-
co preventivo, al fine di verificare cosa è stato realizzato dal-
l'allora Concessionaria e società appaltatrice e soprattutto
come; ciò al fine di analizzare, con l'ottica della "buona ge-
stione" se le opere poste in essere fossero riutilizzabili, e so-
prattutto se ad oggi le pretese dell'appaltatrice siano semmai
fondate. Questo impegno riassunto in poche righe sicura-
mente vede un mio notevole coinvolgimento tanto professio-
nale quanto emotivo, non solo ma anche l’impegno nel valo-
re dell’ambiente e nella importanza della sua salvaguardia e
tutela. Ho cercato con tanto entusiasmo, di individuare stru-
menti e strategie che potessero tornare utili alla nostra bella
terra. Di qui l'avvio del "Piano del Verde".Altro obiettivo era
quello di dotare Osimo di un Centro di Multi raccolta per la
differenziazione dei rifiuti, all'avanguardia, e coì sta avve-
nendo, poiché in località San Biagio sta sorgendo questo cen-
tro con la collaboraziorie dell’ASPEA; A conclusione di tutto
debbo dire che l'esperienza amministrativa che mi trovo a vi-
vere,  mi trova in ogni momento della giornata tesa ed impe-
gnata, a rispondere e a non deludere le aspettative e le neces-
sità innanzitutto dei cittadini, dei quali e tra i quali sono, e
poi, della struttura amministrati-va, dei colleghi amministra-
tori, il tutto con grande entusiasmo e soddisfazione.

Assessore Claudia Domizio_____ 

Nonostante la richiesta avanzata in data 17 gennaio 2002 da parte dei ge-
nitori degli alunni della attuale  prima media di Osimo Stazione al presi-
de della scuola stessa ed al Provveditorato di Ancona, affinché fosse isti-
tuita la cattedra di Lingua Inglese non solamente in funzione del "tempo
prolungato", ma anche per il normale orario di lezioni settimanale che é
di 30 ore in luogo delle 36 per il prolungato, il problema rimaneva incre-
dibilmente insoluto! Non ci si spiegava in effetti come in altre scuole osi-
mane la questione fosse stata abbondantemente risolta nei tempi dovuti
permettendo addirittura la possibilità del bilinguismo, mentre per Osimo
Stazione, vista la antica scelta della lingua francese ci si doveva accon-
tentare solamente della stessa. Nonostante le reiterate richieste non sola-
mente verbali, gli interessati sono stati costretti, vista la poca disponibi-

litù delle autorità scolastiche, a rivolgersi alla Amministrazione Comu-
nale, che nella persona del sindaco, cogliamo l'occasione per ringraziar-
lo pubblicamente, si é immediatamente preoccupata di dirimere la que-
stione, non solamente con suggerimenti mirati, ma, non avendo ricevuto
alcuna soddisfazione, con contributi economici. Infatti é stato scelto die-
tro pressione dei genitori un professore di madre lingua che é stato no-
minato dal preside ma che in effetti viene pagato dal Comune. Una que-
stione che dovrà assolutamente essere risolta da parte delle autorità
scolastiche che dovranno assumersi la resposabilità di dare pari
opportunità a tutti gli alunni della scuola media Giulio Cesare-
Leopardi non obbligandoli alla scelta (?) della sola lingua france-
se. Non si possono fare due pesi e due misure!!!

Osimo Stazione:  Genitori in rivolta per l’inglese a scuola __________________

A Z I E N D A  M U L T I  - U T I L I T Y S.R.L.

ad OSIMO nuovo ostello
€ 20,00
giornaliere
soggiorno lungo periodo
€ 150,00 mensili (camera doppia)

soggiorno lungo periodo

€ 200,00 mensili (camera singola)

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI

071.7230037
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INAUGURAZIONE DEL XIII ANNO ACCADEMICO 2002/2003
Sabato 26 ottobre 2002 presso l’ Aula Magna del  Palazzo Campana
in Osimo, ha avuto luogo l’Inaugurazione del XIII Anno Accademi-
co dell’UNITRE –Università della terza età. Dopo una breve intro-
duzione del Sindaco avv. Dino Latini, il Presidente dell’UNITRE
dott. Piermaria Cubelli, ha conferito le medaglie e gli attestati a quei
professori che da anni collaborano con l’Università. Il soprano Ro-
sanna Marrino ha concluso la cerimonia con una sua performance
musicale. Al piano la bravissima Roberta Giuliodori che con sensi-
biltà e bravura ha accompagnato la splendida voce del soprano. Ro-
sanna Marrino, ottima presenza scenica, ha interpretato, spaziando
con grazia, disinvoltura e grande interpretazione, brani operistici
come “O babbino caro” dal Gianni Schicchi di Puccini; arie cameri-
stiche di Tosti, Massenet; canzoni degli anni 30/50: non ti scordar di
me, la vie en rose, e O sole mio del  quale la brava Rosanna ha do-
vuto concedere il bis. La nostra soprano, e dico nostra perché è osi-
mana, è stata veramente una rivelazione per tutti i presenti, con voce
calda di grande intensità ha saputo trasmettere emozioni come pochi
sanno fare. L’augurio di noi tutti è quello di poterla ascoltare al Tea-
tro La Fenice, degno scenario per una grande interprete

Osimo: impegno dei Servizi Sociali

UNITRE: VIA ALL’ ANNO ACCADEMICO

®
L.M. dei F.lli Monticelli s.r.l.

60027 Osimo (AN) Italy - Via Giuggioli s.n.

Tel. 071 7230252 - Fax 071 7133137

internet: www.monticelli.it  e-mail: info@monticelli.it

Grandissima è stata l’attività del-
l’Assessorato ai Servizi sociali nel-
l’anno 2002 che ha ampliato il suo,
già consolidato, ruolo d’intervento
cercando in questo modo di contri-
buire ad alleviare parte di quella col-
lettività che si trova in difficoltà. 
Le nostre linee di attività hanno  cer-
cato di prevenire o rimuovere sacche
di emarginazione sociale.Quindi non
solo risposte ad emergenze di caratte-
re economico, necessarie ma non  ri-
solvibili di disagi che vanno ricercati

in un contesto più ampio, ma progetti che vanno ad incidere sulla
vita sociale non perdendo di vista il nuovo che avanza.
Abbiamo lavorato con spirito di accompagno, di sensibilizzazio-
ne, di umiltà e  di proposizione.   
Per la prima volta progetti innovativi quali:  il centro diurno per i
malati di Alzaimer, il Centro diurno integrato per demenze, il pro-
getto Sollievo alle famiglie per i malati o soggetti a rischio men-
tale hanno riguardato  i malati mentali o rischio mentale. 
Con questi tre interventi, i primi due già attivi, si è cercato di aiu-
tare non solo il malato, ma le famiglie spesso distrutte da lunghi
anni  di abbandono del pubblico socio/sanitario. Il malato con pa-
tologie  mentali per la società e per le strutture sanitarie era quasi
inesistente, era un problema prettamente privato. Noi abbiamo ri-
tenuto che non può essere così, la famiglia va aiutata, va solleva-
ta, va accompagnata nel suo difficile quotidiano.
Altro aspetto sociale di cui ci siamo occupati  è quello degli an-
ziani. Anziani malati gravemente, le cui famiglie sopportano
enormi spese per l’assistenza anche sanitaria. A queste famiglie è

stato assegnato un buono socio – economico, sicuramente non
esaustivo delle problematiche economiche dalle stesse affrontate,
ma significativo dal punto di vista dell’attenzione che i Servizi
Sociali pongono alla collettività.
Accanto a questi, altri Anziani si trovano in difficoltà e non rie-
scono da soli a continuare  a vivere nel proprio ambiente. Inter-
venti quindi mirati di assistenza domiciliare integrativa, che attra-
verso il Centro Sociale per anziani, ha portato solidarietà ed una
mano amica.
Un’altra linea d’intervento è stata rivolta verso i giovani ed in par-
ticolare gli adolescenti. 
Era ed è importante focalizzare l’attenzione su una serie d’inizia-
tive di prevenzione dei disagi dell’adolescente che spesso si tra-
mutano in devianze comportamentali. E’ stato attivato un proget-
to denominato  “Scuola dei genitori” che vede coinvolti oltre
l’Assessorato ai Servizi Sociali, le scuole medie, gli psicologi,  gli
operatori sociali, i genitori e i ragazzi.
Una particolare analisi è stata posta ai cambiamenti  della nostra
società che ha visto nella città di Osimo una forte presenza di im-
migrati extra europei.Immigrati che arrivano nella nostra città con 
numerose problematiche le prime delle quali la lingua e la ricerca
di una abitazione. 
Ufficio per l’immigrazione, unico in tutta la zona ed attivo da di-
versi mesi, ha accompagnato gli immigrati non solo nel loro inse-
rimento sociale  ma è riuscito a non spezzare il filo che li unisce
alle loro terre. 
Sicuramente non abbiamo dato risposte a tutte le problematiche
che investono il sociale in continua mutazione. Auspico che  i pro-
getti che sono in fase di preparazione per l’anno 2003  riescano ad
a cogliere tutti gli aspetti di questi cambiamenti.

FRANCESCA TRISCARI

In quest’anno giubilare, di
particolare importanza per la città di
Osimo,  l’augurio e l’invito che fac-
cio a me stessa ed ai miei concittadi-
ni, è che il Santo Natale renda ognu-
no di noi “strumento di pace”.

Strumento di pace anche in-
teriore che allontani da tutti noi i ve-
leni del rancore, dell’insofferenza,
della tristezza, della solitudine, dello
sconforto e della paura.

Francesca Triscari



OSIMO - Un bel gemellaggio tra le città di Osimo
e Castelfidardo all'insegna del volley. La Libertas
Osimo e la New Team Volley di Castelfidardo
hanno unito le forze e creato un grande progetto
per la pallavolo giovanile. Un progetto chiamato
Leone, con squadre formate da ragazzini di 4-5
anni fino ai più grandi, un'iniziativa presentata
presso la sala maggiore del Comune osimano
con la presenza di autorità sportive e politiche lo-
cali. Il presidente fidardense Ermanno Capodaglio
e quello senza-testa Mario Pirani hanno ideato
questo progetto che può contare su undici squa-
dre con le compagini giovanili che si chiameranno
Leone Volley (giocheranno le partite sui campi di

Osimo e Castelfidardo): la squadra di Prima Divi-
sione, quella di seconda, l'Under 19, le due di
Under 17, di Under 15 e di Under 13 e le altre due
squadre che militeranno in terza divisione. Il pro-
getto Leone ha la supervisione di Daniele Ca-
priotti, allenatore della squadra di B1 di Castelfi-
dardo, dal suo secondo Francesco Napoletano,
da Francesco Niccoli, Fausto Stefanelli e da altri
istruttori o diplomati Isef. Tra un intervento e l'altro
sono state presentate anche le varie squadre con
il proscenio finale riservato alla New Team Volley
Castelfidardo, militante in B 1.

Michele Carletti

Sportivissivamente

17

Nuovo look per la piscina _____________Unicef ad Osimo_______________ 

Pallavolo: fusione Osimo & Castelfidardo __________________

L’Assessore allo sport Francesco Pirani taglia il nastro per l’inau-
gurazione dei lavori di ristrutturazione che sono stati effettuati alla
piscina comunale per mettere a norma l’impianto e soprattutto ri-
sistemare il tetto, e quindi il suo meccanismo di apertura.

è stata celebrata in Osimo
la giornata mondiale del-
l’infanzia e dell’adole-
scenza con la partecipa-
zione straordinaria del
presidente Comitato Re-
gionale dell’Unicef sig.ra
Acqua.
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Dott. GIUSEPPE BALBONI ACQUA
In ogni luogo  in cui la presti-
giosa carriera diplomatica  lo ha
portato ad operare, ha sempre
mantenuto con la sua città un
forte legame evidenziando,  at-
traverso le sue straordinarie doti
umane, gli aspetti più importan-
ti dell’ osimanità.  Ha posto a
disposizione dell’intera comu-
nità civica tutte le proprie  rico-
nosciute capacità umane e pro-
fessionali affinché Osimo e gli
osimani potessero crescere ed
affermarsi.
Negli alti ruoli istituzionali as-

sunti  svolti con modestia ed efficienza ha portato alla ribalta in-
ternazionale la nostra città rappresentandola in modo emblematico
con la Sua persona ed il suo stile di vita.

Prof. RAIMONDO LOMBARDI
Prima lontano da Osimo poi
dalla metà degli anni ’70 nel mai
dimenticato ospedale “Muzio
Gallo” è stato uno dei precursori
della moderna chirurgia urologi-
ca, salvando molte vite e avvian-
do una nuova scuola specialisti-
ca sanitaria che riconosce in lui,
l’indubbio capostipite. 
Pur con pochi mezzi e poche ri-
sorse umane ha sempre antepo-
sto il servizio alla polemica, il
coraggio della scelta a quello

dell’incertezza creando un’equipe eccellente.
Grande assertore del proprio credo sanitario, ha saputo fino all’ul-
timo giorno di attività in ospedale, profondere lo stesso entusiasmo
di quando, giovane medico, iniziò la Sua missione.

Prof. FAUNO SARDUS TRONTI
Poliedrico nelle doti e nelle attività intraprese, realizzate sempre

con grandi intuizioni e forza in-
teriore.
Dal dopo guerra è l’antisegna-
no di un modo di interpretare la
vita culturale, sociale ed indu-
striale in Osimo.
Passa con facilità dalle arti pit-
toriche alle ferree regole della
vita manageriale. 
Dalla passione per lo sport, è
tra i fondatori, a metà degli
anni ’50, lo Judo Club Sakura,
all’ insegnamento nella scuola,

sviluppando una chiara e moderna visione della società sino a di-
venire un capitano d’industria che, nel suo settore, ha fatto epoca.
Senza clamori, ma con la precisa volontà di ricondurre tutto alla
Sua terra natia alla Sua Osimo.

GUIDO MAGGIORI
Figura simbolo della sinistra osima-
na, ha saputo sempre rappresentare i
valori fondamentali della moderna
democrazia non accettando strumen-
talizzazioni di sorta. L’umiltà con la
quale ha fatto uso dei poteri pubbli-
ci, nella politica, nel suo ruolo di
rappresentante sindacale, la disponi-
bilità al dialogo, lo hanno reso pala-
dino delle classi più umili e indicato
come stile di vita. Riconosciuto da
tutte le forze sociali, politiche e civi-
li come un punto di riferimento nelle
scelte più difficili.Esce dalla politica con la stessa serenità con la
quale aveva umilmente servito la città.
Merita il plauso dell’Amministrazione Comunale e di tutta 
la civica comunità.

A.I.D.O. – Associazione Italia-
na Donatori Organi
Nel novembre del 1975 per iniziati-
va della Prof.ssa Maria Carmela
Zingales veniva costituito in Osimo
il gruppo AIDO. Da 27 anni l’AIDO
è nel cuore degli osimani che sensi-
bili alle sue iniziative, hanno aderito
comprendendo l’importanza di do-
nare se stessi agli altri anche dopo. 
La donazione rappresenta il trionfo
della vita sulla morte, perché nel
gesto, ad una vita che si spegne
spesso corrispondono molte altre
vite che si riaccendono. I suoi iscritti quotidianamente, attraverso
l’opera pacata, serena, ma pregna di una volontà incessante inse-
gnandoci a superare i preconcetti, scuotono le coscienze di tutti
noi, affinché la vita trionfi sulla morte.

A.S.P.E.A. già A.S.P.M.
E’ dall’inizio del secolo scorso che l’Azienda Servizi pubblici Mu-
nicipalizzati di Osimo ha fornito
ai cittadini osimani e non, per
oltre 100 anni acqua, energia elet-
trica prima, gas-metano poi ed in-
fine nuovi servizi di utilità pubbli-
ca: dall’igiene urbana, alle pubbli-
che affissioni al trasporto pubbli-
co. Per l’efficienza del servizio,
l’umanità degli addetti oggi l’
A.S.P.E.A. è divenuta patrimonio
economico, sociale e affettivo di
ciascun osimano e punto di sicuro
riferimento per le attività che
offre e che saprà offrire in futuro.
L’ASPEA S.p.A. è oggi in grado di competere e di difendere le
proprie capacità strutturali ed umane.

MOTIVAZIONI CIVICHE BENEMERENZE
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GABRIELLA LUCCHESI
Per essere divenuta simbolo vivente della soli-
darietà fatta persona e per avere con essa fatto
conoscere i valori umani che presiedevano al
suo vivere.

CIONNA ANDREA E PIRANI SAMUELE
Campioni mondiale di atletica per disabili 
A Lille (Francia) luglio 2002

RICONOSCOMENTI PARTICOLARI
GIULIANA MORRONI
Per essere stata sempre se stessa
nella buona e nella cattiva sorte
e per essere stata così delicata da
mai anteporre  la sua causa rispetto
a quella degli altri

S.S. OSIMO CALCIO
e tutti gli Organizzatori del Memorial La-
nari Per avere in 10 anni consecutivi sa-
puto unire memoria, sport, solidarietà, di-
vertimento, improvvisazione e organizza-
zione, col segno di qualcuno a cui hanno
voluto tutte le loro forze dedicare. 

ANTONIO BRUNI
Per avere, quale Presidente della U.S.O. nel periodo degli ani ’70 e
’80 dedicato gran parte della sua capacità imprenditoriale a rende-
re e mantenere grande una società sportiva e innalzato con essa  ai
vertici dello sport un’intera Città.
SILVANO PRINCIPI
Per aver nel suo ruolo di Presidente della U.S. Osimana per lunghi
periodi, con poche risorse e molto coraggio fatto amare agli osima-
ni uno sport, una maglia e un gioco.

VALENTINO RENZONI
Per aver fissato immagini di storia e di vita di Osimo, nel ricordo
di feste, manifestazioni, atti della vita di tutti i giorni e di averli
consegnati come dono della sua vita professionale venata dall’ar-
tista che vi è in lui e che trasmette in ogni  fotografia.

GIANFRANCO VIGIANI
Per avere per decenni rifornito e allietato le tavole degli osimani
E per avere con simpatia e vivacità interpretato un mestiere anti-
co e unico. Per avere perseverato ad essere se stesso sempre e
sempre con le stesse modalità offerto i migliori prodotti da lui
appositamente e con cura ricercati e scelti.
LINA CANTARINI
Per avere per tanti decenni servito scolari e mamme nella diffici-
le preparazione di tutto il materiale didattico necessario per l’i-
struzione. Per avere con la gestione de “La bottega dello scolaro”
realizzato un punto di riferimento, inossidabile nel tempo, nel-
l’ambito degli esercizi commerciali di Osimo.
ELSA GIULIODORI IN MARACCI
Per aver dal 1969 dalla morte del Marito, insieme ai figli, portato
avanti l’azienda familiare, già tra le prime in Osimo nel suo setto-
re, e poi averla potenziata in qualità, strutture, risorse economiche.
Il tutto con la modestia, il silenzio, il radicamento sul territorio che
contraddistingue la famiglia Maracci e il suo vivere l’impresa..



20

Un settembre “in”... piazza

Un pezzo d’Irlanda sotto le logge di piazza
Giovanni XXIII. Pub, buona musica e ottima-
birra hanno ricreato atmosfere anni ‘70.

Rockeggiando  e il gruppo vincitore

Anche senza Siria 
indisponibile 

all’ultimo momento, le
feste patronali hanno

avuto lo stesso un gran-
de successo di pubbli-

co attratto anche dal 
mercatino antiquario

di  Piazza Nuova
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PFM & dintorni

COPPA PIANISTI
35^ edizione della
Coppa Pianisti che
ha visto l'iscrizione
di oltre cento con-
correnti provenienti
da tutta Italia. EMA
e la ditta Sisme
hanno organizzato
la manifestazione
che come tradizione
ha avuto notevole
successo.

Auguro a tutti di

ritrovare nella vita quanto

desiderato nei sogni: 

pace, benessere, salute e….

Ivana Accattoli
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di tutto un po...

Dopo il pre campionato della Porte Garofoli 2002/03, pieno
di successi e di soddisfazioni, ci aspettavamo tutti un inizio
sprint da parte della compagine capitanata da Gnecchi. Addi-
rittura alcuni opinionisti davano i nostri in lotta per un posto
nei play off, forse più sull’entusiasmo degli exploit degli anni
precedenti, che sulla base di elementi più realistici. Invece
dopo 12 turni della prima Legadue della storia del basket osi-
mano, la squadra senza testa si trova relegata all’ultimo posto
della classifica, con due sole vittorie all’attivo. E nel frattem-
po è successo un po’ di tutto. Innanzitutto l’ingaggio, a fine
ottobre di un grande del basket di qualche anno fa, Sylvester
“Sly” Gray. Un ottimo “4”, con un illustre passato nel cam-
pionato italiano di A 1. E proprio quando si pensava che con
questa pedina la Robur potesse affrontare meglio le forti av-
versarie ecco le due impreviste cessioni. A fine novembre c’è
stato il divorzio consensuale con Ink Ezugwu, uno dei più co-
stanti fino a quel momento, forse vittima di qualche dissidio
di spogliatoio, anche se la società non ha fornito motivazioni
ufficiali al riguardo. Dopo appena una settimana stessa sorte
è toccata a Pablo Moldù, play-guardia che fino ad allora
aveva ripagato largamente la fiducia di chi lo aveva scelto.
Anche in questo caso una separazione con alla base qualche
probabile incomprensione. Pochi giorni di silenzio ed ecco
l’arrivo di un play americano Kiwane Garris, che alla sua
prima apparizione in maglia bianco verde segna 15 punti per
la sua nuova squadra. Insomma alla resa dei conti ora la Porte
Garofoli ha un organico ancora meno completo di quando ha
iniziato il campionato. Se infatti Garris potrà dare copertura
nel ruolo di play puro, la rosa non ha un pivot puro, un “5”
alla vecchia maniera per intenderci. Anche se bisogna dire
che nelle ultime gare Chiaramello e soprattutto Gray stanno
dando un grande apporto sotto le plance. Sly Gray soprattut-
to sembra un giocatore completo e anche un buon realizzato-
re, di quelli che valgono il prezzo del biglietto. Ma a questo
punto del torneo Baldinelli deve fare i conti soprattutto con la
asfittica classifica e se vuole riuscire in una difficile salvezza
deve inventarsi qualcosa per raccogliere punti e neanche
pochi, visto che ne mancano parecchi alla quota-salvezza.
Dunque tra i fantasmi della sfortunata avventura in Legadue
dello scorso anno di Montegranaro e le voci di alcuni jesini,
che, da bravi gufi, vedono nel coach anconetano il principale
responsabile delle alterne fortune roburine, la squadra deve
fare quadrato. E cominciare a giocare con più intensità e so-
prattutto con la mentalità vincente evidenziata negli scorsi
anni. D’altronde Osimo e la dirigenza della Robur non hanno
mai messo in dubbio la fiducia a Baldinelli, che quindi può
lavorare con convinzione per raggiungere l’obbiettivo della
permanenza in Legadue.                        MARCELLO MORICHI

Porte Garofoli - import-export ltd  Restauri  e nuova toponomastica

1. Stefano Simoncini e Achille Gin-
netti scoprono la targa per 
il restauro delle antiche mura  di
via Giulia.

2. Stefano Simoncini, Dino Latini,
Giuseppe Balboni Acqua 
e la consorte Adriana Alessandrini
all’inaugurazione 
di Vicolo Vincenzo Acqua.

3. Mariella Gubinelli, Dino Latini,
Ottavia e Alberto Niccoli, 
Stefano Simoncini,all’inaugurazio-
ne di Vicolo Alessandro Niccoli

1

2

3

MERCATINO DI 
SUCCESSO IN OSIMO

Tnatissima gente al mercati-
no del 7 - 8 dicembre. Oltre
40 gli espositori che non
hanno voluto mancare a que-
sto che è ormai diventato tra-
dizione.
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Geos in continua espansione

La Geos. Ma. Ver da società incaricata della gestione post chiusu-
ra  della discarica di Via Striscioni è diventata una azienda multi-
servizi ormai a 360° che opera nella nostra città con diligenza e
sollecitudine, ma soprattutto con professionalità. E’ evidente che
la struttura nata solo da un paio di anni ha ancora bisogno di ma-
turare ed acquisire quelle esperienze necessarie per risposte sem-
pre più certe e moderne. Ne parliamo con il presidente della so-
cietà l’avvocato Gianlu-
ca Mengoni.
“Senza dubbio il 2002 è
stato per noi un anno si-
curamente positivo sotto
l’aspetto della potenzia-
lità raggiunta, dal nume-
ro e varietà dei servizi
gestiti e dai dipendenti
impiegati. Vorrei fare co-
munque un distinzione tra i servizi che gestiamo per il Comune di
Osimo e per altri committenti. Per la pubblica amministrazione
operiamo nel campo de: manutenzione ordinaria delle strade co-
munali, del verde pubblico, della segnaletica orizzontale e vertica-
le, i cimiteri, degli immobili di proprietà comunale e dei relativi
impianti elettrici. Servizio reperibilità pronto intervento. Affissio-
ni manifesti pubblici impianti. Pulizia immobili comunali. Servizi
inerenti il Teatro La Fenice (custode e mascherine). Gestione im-
pianti sportivi: Palazzetto dello Sport, campi sportivi Santilli, San
Carlo, Padiglione. Servizi sociali ed educatrici asili nido, assisten-
za alunni con handicapp nelle scuole, servizio interprete per bam-
bini stranieri negli asili. Per l’Aspea ci occupiamo della gestione
post-chiusura della discarica di via Striscioni. Gestione dell’isola
ecologica. Pulizia del mercato delle erbe, delle caditoie e griglie
stradali e della struttura dell’Aspea stessa. Da ultimo per le richie-
ste che arrivano dai privati, gestiamo i manifesti pubblicitari 6x3 e
della manutenzione del verde”.

-Ma come fate fronte a così numerosi impegni
“Il 2002 è stato per noi un anno di importanti investimenti, soprat-
tutto in attrezzature. Vedi non ultima la spazzatrice Buker per la
pulizia delle caditoie stradali”.
-C’è stato incremento anche negli addetti.
“Ormai siamo diventati un’azienda medio grande con 55 dipen-
denti per i quali non trascuriamo l’aspetto formativo. Ad ottobre
abbiamo organizzato il corso di formazione per giardinieri e ne ab-
biamo in programma altri riguardanti la sicurezza”.
-Progetti per l’immediato?
“Verde sponsorizzato: ovverosia abbellimento di rotatorie o verde
pubblico per mezzo di sponsorizzazioni di aziende private con ap-
posizione del proprio logo, come già sta avvenendo in altre città.
Ma quello che dovrà costituire il nostro fiore all’occhiello sarà la
gestione dell’Ostello della gioventù” che in virtù dell’appalto che
la Geos si è aggiudicata, dovremo allestire a nostre spese nella
“torretta” del San Carlo per 25 posti letto. E’ un servizio strategi-
co in considerazione dell’apertura di una sede distaccata in Osimo
dell’Università di Macerata”. Da ultimo si sta valutando la realiz-
zazione di un canile comunale sul terreno dell’ex discarica e la
prosecuzione di quella iniziativa nata anno scorso e che ha avuto
notevole successo, vale a dire un corso di ginnastica
di mantenimento per anziani nella fra-
zione di Villa”.
Ci sembra che la
Geos sia ormai di-
ventata il punto di ri-
ferimento per tutti noi
relativo a diverse esi-
genze che trovano nel-
l’azienda presieduta dall’
avv. Gianluca Mengoni un
importantissimo punto di
riferimento.

ORGANIGRAMMA

Assistenza endicap a domicilio

Nuova macchina per la pulizia automatica

delle caditoie stradali

Dipendenti della Geos ad un corso teorico
pratico di manutenzione e   progettazione
del verde urbano

A Z I E N D A  M U L T I  - U T I L I T Y S.R.L.
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Ministro Gasparri ad Osimo
Il Ministro delle Comuni-
cazioni On. Maurizio Ga-
sparri ospite del Circolo
Ambientale “5 Torri” di Al-
leanza Nazionale di
Osimo, dopo aver illustra-
to l’attuale politica del go-
verno e della sistuazione
Rai, si è intrattenuto con i
numerosi partecipanti al
convegno e ha firmato,
nell’ufficio del sindaco, il
registro dei visitatori illu-
stri della nostra città.

Da sinistra: Domizio, San-
tilli, Ciccioli, Dittaiuti, Ga-
sparri, Latini, Ballante,
Alessandrini, Triscari.

Vetrina dello sport a Piazza Nuova
Grandissimo succes-
so di pubblico e di
atleti ha riscosso la
prima Osimpiade.
Nonostante l’incle-
menza del tempo le
società hanno potuto
mettere
in mostra i loro
gioielli con 
l’intento di diffondere
le proprie 
discipline sportive
e creare quindi
quegli interessi 
verso i giovanissimi  

Passerella di 
Arcieri, Tai box, Danza



Ancora barriere insormontabili ? di Najet
Pronto. Buongiorno. Chiamo per
l’annuncio dell’appartamento in af-
fitto…sono interessata…è ancora
disponibile?
-Si Signora…se vuole possiamo fissa-
re un appuntamento.
-Benissimo, ma prima vorrei preci-
sarle che sono straniera, residente
regolarmente in Italia da 13 anni.
-Ehmmm…(silenzio)
-Pronto…è ancora in linea?
-Si…guardi Signora…a me dispiace ,
l’appartamento non è mio, dovrei par-
larne con mio figlio, anche perché c’è
un’altra persona che ha telefonato
prima di lei.
Questo è quanto sta accadendo ogni
giorno a centinaia di stranieri. Gli ap-
partamenti ci sono, ma se sei uno stra-
niero…non ci sono più. Ecco perché
agli stranieri non è permesso vivere
con dignità in un appartamento decen-
te. La domanda che mi tormenta è
“perché”. Perché uno straniero viene
sempre guardato come un mostro che
danneggia i vostri appartamenti o
come un appestato? Perché la risposta
è sempre e solo negativa quando si

tratta di uno straniero che è assoluta-
mente in grado di garantire il paga-
mento dell’affitto, dare i tre mesi di
anticipo, insomma a comportarsi
come un cittadino qualunque? Forse
perché tanti stranieri gli appartamenti
concessi in affitto in maniera indecen-
te? Forse perché hanno pagato i primi
mesi eppoi più nulla? Senza dubbio ci
sono stati degli esempi da vituperare e
deprecabili, ma a quanti italiani è ca-
pitato tutto ciò? Forse che tutti gli ita-
liani sono così? Assolutamente no!
Come non sono così tutti gli stranieri!
Non si può, come si dice, fare di tutta
un’erba un fascio: Cerchiamo di dare
la possibilità a chi vive in mezzo a noi
di avere la stessa dignità che un esse-
re umano ha il diritto di avere. Ancora
si ha paura dello straniero, anche di
colui che si apprezza perché lo si co-
nosce, perché lavora come lavori tu,
perché i suoi figli frequentano la stes-
sa scuola di tuo figlio, perché giocano
insieme, perché mostrando una di-
gnità che non viene loro riconosciuta,
perché anch’essi hanno bisogno di af-
fetto, di comprensione, di confrontarsi
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con un
mondo che
stanno im-
p a r a n d o
poco a poco
a conosce-
re, ad inse-
rirsi. C’è bi-
sogno, ma
lo compren-
diamo di un
pizzico di
c o r a g g i o ,
anche nei confronti di chi non approva
alcune tue scelte. Lo straniero è quasi
sempre considerato una persona mal-
vagia. Ti assicuro, non è così. I malva-
gi sono ovunque, ma non per questo lo
siamo tutti. Noi vorremmo solamente
che un attimino vi fermaste un po’ con
noi. E’ come se andaste in vacanza in
un paese dove non siete mai stati. Vi
faremo scoprire gli aspetti più signifi-
cativi dei nostri usi e costumi. Per noi
tutti l’ospitalità è sacra. Ora siamo noi
a chiedere aiuto a te. Non deluderci.
Penso che sia giusto conoscerci prima
di giudicarci. Abbi fiducia. Grazie. 

Ciao, Najet.

Lo stabile Corridoni sede dell’ateneo
Finalmente il via all'Università in Osimo. La
sede in Via Pompeiana, 29 (071 718148).
Le prime lezioni saranno tenute dal Prof; Mar-
cello La Matina, Alì Caracciolo, Concetta As-
senza. Il Corso di laurea è in Mestieri della Mu-
sica e dello Spettacolo. Sono previsti anche dei
seminari di approfondimento.

Prende il via il primo corso di Laurea in Osimo

Terremoto a San Giuliano
Anche Osimo ha risposto agli sfortunati abitanti di San
Giuliano. Una delegazione osimana composta da Ales-
sandro Fucili e da Valeria Dentamaro, ha portato sul luogo
il frutto della raccolta effettuatta dal "Comitato spontaneo
dei genitori di San Biagio, Santo Stefano ed Aspio", il
Lions Club di Osino e lo stesso comune. Il sindaco Latini
ha inviato, brevi mano, una sua lettera di solidarietà al suo
collega e a tutta la popolazione.
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Dagli Assessorati
SOCIETÀ DI TRASFORMAZIONE URBANA di Gianni Santilli

Tra le deleghe conferitemi circa un anno fa
dal Sindaco Latini, quella dello “Sviluppo
del Centro Storico” appare la più comples-
sa e nello stesso tempo la più qualificante,
perché viene ad essere il compendio delle
sinergia tra i vari membri della Giunta Co-
munale. Infatti molte sono state le iniziati-
ve intraprese e realizzate dall’Amministra-
zione Comunale proprio perché questo set-
tore coinvolge un po’ tutti gli assessorati:
Urbanistica, Lavori Pubblici, Turismo, Cul-
tura, Attività Produttive, ecc.
Io vorrei soltanto evidenziare l’iniziativa
che l’Amministrazione ha posto in atto in
collaborazione con i commercianti del Cen-
tro Storico: OSIMO ESTATE 2002. Una
serie di eventi che hanno occupato il Cen-
tro della città nel periodo Giugno – Settem-
bre richiamando turisti e visitatori e ripor-
tando, finalmente, molta gente in piazza per
tutta l’estate. Sono stati organizzati concer-
ti, mercatini di antiquariato, di auto e di
libri, serate di musica e di varietà, esibizio-
ni sportive, che si sono intervallate ai gran-
di eventi organizzati, come ormai avviene
istituzionalmente, dalle varie associazioni
quali  l’EMA, l’Istituto Campana, il Circo-
lo del Bridge, ecc. Il tutto con la splendida
collaborazione dei commercianti: negozi
aperti fini a tarda notte, iniziative promo-
zionali, luci, vetrine artisticamente prepara-
te, serate a tema nei ristoranti e bar del cen-
tro. Io ritengo che questa collaborazione, se
vogliamo favorire l’afflusso di gente in
centro, deve continuare attivamente, cer-
cando di perfezionare l’organizzazione e le
imperfezioni evidenziate. Passando alla de-
lega ai “ Rapporti con le Società Partecipa-
te”, ASPEA, PARKO e GEOS, lascerei la
parola ai rispettivi Presidenti che sicura-
mente interverranno in altra parte del 5
Torri. Io vorrei soltanto accennare alla
STU, la Società di Trasformazione Urbana
che, in perfetta simbiosi con il deliberato
del Consiglio Comunale, stiamo cercando
di costituire. Sono convinto che questo im-
portante e moderno strumento urbanistico
basato sulla collaborazione fattiva tra pub-
blico e privato porterà ad una riqualifica-
zione urbana della città nonché al recupero
ed alla realizzazione di importanti opere
pubbliche.Ho lasciato per ultimo la delega

alla viabilità ed alla Polizia Municipale.  Il
problema della viabilità resta e ritengo im-
portantissimo il fatto che l’Amministrazio-
ne Comunale abbia iniziato a ponderare se-
riamente la fattibilità della “strada di
bordo”, strumento direi indispensabile per
alleggerire il flusso divenuto insostenibile
delle auto sulla Strada Statale 361. Il pro-
blema dei parcheggi, invece, dovrebbe ri-
solversi a breve, con l’entrata in funzione
dell’ormai prossimo impianto di risalita che
dal Maxiparcheggio porterà le persone di-
rettamente in centro. In quest’occasione
dovrà essere interamente rivisto il piano del

trasporto pubblico urbano.Della Polizia
Municipale, avrei tante cose positive da ri-
cordare, dal suo armamento concretizzatosi
all’inizio dell’anno, del suo potenziamento
negli organici che ha portato all’istituzione
del “vigile di quartiere”, un programma di
presenze di un referente  o di una pattuglia
in determinati giorni e fasce oraria presso
tutte le frazioni e i quartieri della città. Ri-
guardo a quest’ultima iniziativa devo rin-
graziare i pensionati volontari che si stanno
adoperandosi fattivamente, principalmente
in prossimità di scuole. Il loro entusiasmo è
encomiabile ed il loro lavoro è importantis-
simo, tanto che stanno sommergendo di se-
gnalazioni gli uffici della P.M. sin dal
primo giorno. Da sottolineare la costituzio-
ne di un gruppo di lavoro composto dalle
forze dell’ordine istituzionali (Carabinieri e
Polizia di Stato) con le quali è stato possi-
bile organizzare e programmare un control-

lo più capillare del territorio. La pattuglia
della nostra Polizia Municipale effettua ser-
vizi anche notturni, assistiti dalle sale ope-
rative dei Carabinieri e della Polizia di
Stato, svolgendo un valido supporto alle
altre forze dell’ordine istituzionali nel con-
trollo della viabilità e nel rilevamento dei
sinistri stradali. Altra importante iniziativa
è stato il protocollo d’intesa con i comuni
di polverii, Agugliano ed Offagna, che ha
visto i nostri vigili impegnati in ambiti ter-
ritoriali più estesi.Vorrei terminare, invece,
con alcuni dati che riguardano un altro im-
pegno della nostra Polizia Municipale,
spesso poco esteriorizzato ma sicuramente
importantissimo: l’educazione stradale
nelle scuole. Anche quest’anno il corpo di
Polizia Municipale , in collaborazione con
il Comitato SICURSTRADA, con il Di-
stretto Scolastico, con i referenti per l’edu-
cazione stradale di tutte le scuole osimane
(dalle materne alle superiori),con il Comi-
tato della CRI, della Protezione Civile,
della ASL 7, del Circolo dei senza Testa,
del Moto Club Marchetti e del Lions Club,
ha organizzato e coordinato un programma
didattico, diversificato per temi e per livel-
lo scolare, nell’intento di sviluppare e valo-
rizzare lezioni di educazione stradale che
tengano conto delle aspettative dei ragazzi
e li renda protagonisti del modulo educati-
vo stesso.
Ecco le cifre:
Scuole Materne: 6 classi per 126 alunni
Scuole Elementari: 56 classi per 958 alunni
Scuole Medie: 40 classi per 954 studenti
Scuole Superiori: 16 classi per 300 studenti
Con un  totale di 118 classi per 2338 studenti.
Per le Scuole Elementari, in collaborazione
con l’assessorato alla Pubblica Istruzione, è
stato allestito uno spettacolo teatrale intito-
lato “Attento alla strada”, proposto dal la-
boratorio teatrale Movimento Buffo, che
con scenette comiche recitate e cantate
hanno veicolato precise informazioni sulla
segnaletica e sui comportamenti da tenere
in strada, coinvolgendo gli oltre 500 alunni
delle elementari nello spettacolo.
Non solo multe, quindi, ma anche tanti ser-
vizi ai cittadini, nell’ottica di una città sem-
pre più sicura e tranquilla nella sua opero-
sità quotidiana.

Dal 1 dicembre2002 in via Fonte Magna,67 Osimo (An) 

di Maurizio Casavecchia

Laboratorio e centro ottico lenti a contatto occhiali da vista e da solle
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Dagli Assessorati Eugenia Quattrini
Durante questi ultimi due mesi sono state diverse e di notevole rilevanza
le iniziative intraprese e le novità avviate dal mio assessorato.
Partendo dalla Pubblica Istruzione il cambiamento che si sta cercando di
portare a termine è relativo alla trasformazione delle attuali direzioni di-
dattiche in istituti comprensivi. Questa razionalizzazione prevede la co-
stituzione di  grandi istituti scolastici, all’interno di ciascuno dei quali vi
saranno comprese sia classi di scuola materna, sia di scuola elementare,
che di scuola media.. Rispetto all’attuale divisione, che vede sotto un’u-
nica direzione tutte le scuole medie e sotto altre due le scuole materne ed
elementari, quella degli istituti comprensivi avrà il vantaggio di offrire
agli studenti un cammino formativo maggiormente omogeneo durante i
tre corsi di studio, riducendo al minimo i “traumi” del passaggio da un li-
vello all’altro che a volte interferiscono nel rendimento e nella crescita
della formazione scolastica. Pur mantenendo per ciascuno la possibilità
di passare da un istituto all’altro, il percorso compiuto all’interno di uno
stesso istituto dovrebbe garantire una proposta didat-
tica di migliore qualità in quanto concordata da tutti
gli insegnanti e quindi razionalmente ed uniforme-
mente concretizzata. Come amministrazione comuna-
le, appena recepita la delibera regionale che dovrà
stabilire i criteri di riconoscimento degli istituti com-
prensivi, provvederemo a deliberare, in accordo con
gli attuali dirigenti scolastici, la definitiva proposta di
composizione dei tre istituti osimani, invitando tutti
gli organi preposti a procedere per renderli operativi
già dal prossimo anno scolastico.
Facendo seguito a ciò che è accaduto a S. Giuliano di
Puglia, un’attenzione particolare viene posta in que-
sto periodo alle condizioni delle singole strutture sco-
lastiche, oltre che a tutti gli edifici comunali in gene-
rale. La Regione Marche ha predisposto l’effettuazio-
ne di una serie di sopralluoghi da parte di un gruppo
qualificato di tecnici che potrenno così segnalare gli interventi necessari
per scongiurare ogni pericolo strutturale.Ritengo comunque che, a pre-
scindere dagli ultimi tragici eventi, i numerosi interventi di ristruttura-
zione (scuola media G. Cesare, sc. elem. Padiglione), di sistemazioni
esterne (sc. materna S. Paterniano, sc. media Osimo Stazione) e le ma-
nutenzioni ordinarie e straordinarie (sc. elem. Passatempo, sc. mat. For-
nace Fagioli), oltre che le nuove realizzazioni (sc. el. “Marta Russo”,
opere in corso: sc. elem. Osimo Staz. e sc. elem. S.Biagio) dimostrano
l’estrema importanza che questa amministrazione ha sempre e giusta-
mente attribuito al settore della pubblica istruzione.
Relativamente al settore del turismo abbiamo sottoscritto ufficialmente il
protocollo d’intesa per la costituzione del Sistema Turistico Locale insie-
me ai comuni di Numana, Sirolo, Ancona, Castelfidardo, Camerano e Of-
fagna, che in conformità alla legge 135 del 2001, si prefigge di ridare im-
pulso al turismo valorizzandone tutte le potenzialità economiche, sociali
e culturali ad esso sottese e contando sulla integrazione strategica fra gli
enti e con il privato e sul valore dell’offerta diversificata (mare, collina)
e quindi destagionalizzata. Considero importante l’adesione a questo pro-

getto in quanto, grazie ai finanziamenti regionali, si potrà intervenire per
la informatizzazione dei dati, per migliorare i collegamenti fra la costa e
l’interno e per offrire con maggiore incisività un’immagine complessiva
della nostra zona turisticamente appetibile.
L’altra scelta rivelatasi di valore è stata quella di partecipare al progetto
“città d’arte romana” con altre quattro città marchigiane (Senigallia, Nu-
mana, Cingoli e Camerino). Nell’ultimo fine settimana di ottobre sono
stati a visitare la nostra e le altre città dell’itinerario un gruppo di circa
venti giornalisti di testate sul turismo nazionali ed europee, che avendo
apprezzato la bellezza dei nostri luoghi li faranno conoscere più ampia-
mente con articoli ad essi dedicati.
Ma è nell’ambito delle politiche giovanili che sto concentrando in questo
periodo il mio impegno. Da uno sguardo anche superficiale sulla condi-
zione degli adolescenti e dei giovani della nostra città, non si può non ri-
levare fra molti ragazzi un generale stato di apatia e disinteresse nei con-

fronti della vita, una serie di comportamenti incivili (atti
di vandalismo, sfregio degli edifici con scritte volgari,
ecc.), un disagio personale e sociale che si evidenzia
nella diffusione sempre crescente di alcolismo e droghe
“leggere” e nella ricerca di evasioni e di emozioni forti
(corse sfrenate con auto e moto, ecc.).
E’ mio intento promuovere tra i giovani una cultura della
vita, contro la dilagante “cultura di morte” che con i suoi
disvalori attrae molti verso una felicità fittizia e perico-
losa. Non vorrei banalmente generalizzare ma prendere
coscienza di una realtà che viene sempre meno percepi-
ta in quanto coperta dal velo della cosiddetta normalità
dei giorni nostri. Credo sia giusto ribellarsi a questo tipo
di “progresso” che trova nei giovani le vittime più faci-
li e che, anziché farli progredire culturalmente ed uma-
namente li fa regredire verso tipologie di inciviltà e di
barbarie. Credo che le possibilità di riscatto dei giovani

siano grandi e tutte da  giocare e già molti di essi dimostrano spirito d’i-
niziativa, voglia di impegnarsi, senso di responsabilità, in definitiva di-
mostrano amore per la Vita. Per promuovere questi valori mi avvarrò, per
quanto possibile, della collaborazione del mondo della scuola, oltre che,
nelle frazioni, dei singoli consigli di Quartiere e di figure professionali
qualificate. Ma il contributo che ritengo essenziale dovrà provenire dagli
stessi giovani. Negli incontri che stiamo programmando nelle varie zone
parteciperanno come protagonisti i ragazzi del “Forum” che, da poco co-
stituito, sta improntando una serie di iniziative e i ragazzi dello “Skanti-
nato” che gestiscono il centro musicale di S.Biagio. Essi, presentandosi
potranno stimolare e coinvolgere altri giovani, salvandoli da quell’apatia
che spesso è la madre di tanti comportamenti deviati. 
Naturalmente il mondo dei giovani si correla strettamente a quello della
famiglia; parallelamente si sta infatti cercando di  promuovere incontri e
dibattiti finalizzati a far maturare nelle famiglie tutti quegli aspetti posi-
tivi quali l’ascolto, il dialogo e l’esempio personale che permettono ai
figli di crescere in un clima accogliente e nella certezza degli affetti.  
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di Nazzareno Vicarelli
L' ideazione di una manifestazione artistica sulla tematica
religiosa "Il Santo dei Voli" è scaturita in occasione delle
celebrazioni del IV Centenario dalla nascita di san Giusep-
pe da Copertino. Il Santo delle estasi, protettore della nostra
città, venerato per la sua elevata spiritualità e saggezza, ha
illuminato e ispirato numerosi artisti e calligrafi a forgiare
opere veramente uniche per i loro contenuti e la loro esteti-
ca. I partecipanti hanno così sapientemente interpretato i
pensieri e le poesie del Santo, scritte durante la sua esisten-
za. La mostra è stata allestita nel Centro Attività Culturali
San Silvestro ed è stata organizzata dall' Associazione cul-
turale "Gruppo per le Arti Applicate di Osimo", con la col-
laborazione del Comune, con il patrocinio dell'assessorato
provinciale alla Cultura di Ancona e del Consiglio della Re-
gione Marche. Alla manifestazione di arte calligrafica con-
temporanea hanno partecipato firme illustri nel campo arti-
stico, provenienti da ogni parte del mondo. L'esposizione,
inaugurata lo scorso 14 settembre, alla presenza delle auto-
rità civili e religiose e di numerosi cittadini, ha riscontrato
un notevole successo tra tutti i visitatori.

Probabilmente l'intera mostra verrà ospitata anche in altre
città. Una giuria composta da autorevoli personalità ha se-
lezionato un'opera tra tutte quelle esposte, al fine di realiz-
zare un poster artistico, quale segno indelebile della bellez-
za e della purezza dei pensieri del Santo. E' risultata vinci-
trice l'opera dal titolo "Le cose del mondo" dell'artista ame-
ricana Jan Owen. Inoltre è stato edito, a cura dell'associa-
zione "Gruppo per le Arti Applicate di Osimo" un catalogo
con riproduzioni a colori di tutte le opere esposte. Negli
stessi giorni della mostra, e nello stesso spazio, il grande
maestro parigino Jean Larcher ha tenuto un laboratorio di
calligrafia creativa, suscitando un vivo interesse anche tra i
visitatori. A conclusione dei lavori e dopo considerevoli ri-
scontri positivi, conseguiti per l'intero evento artistico-cul-
turale, l'Associazione organizzatrice coglie l'occasione per
ringraziare pubblicamente 1' Amministrazione Comunale,
che si e resa disponibile ad ospitare e sostenere la manife-
stazione e in particolare l'assessore Simoncini, quale pro-
motore dell'iniziativa. Una nota di merito va riferita a Padre
Giulio Berrettoni, Priore dei Frati Minori Conventuali della
Basilica di San Giuseppe da Copertino per la preziosa col-
laborazione e consulenza, ed infine e, soprattutto, al celebre
designer Jean Larcher, per la quarta volta ospite della nostra
città, per tutta la sua disponibilità e per il notevole contri-
buto artistico e professionale apportato all'intera manifesta-
ziane. Questo intervento rientra in un progetto culturale
specifico che tende a recuperare, a valorizzare e diffondere
le tradizioni locali, gli eventi storici e religiosi che sono
parte integrante della nostra civiltà.

Mostra Internazionale di Arte 
calligrafica contemporanea con 
il maestro parigino Jean Larcher 

Domenica 22 dicembre 2002
inaugurazione del restaurato

Teatrino Campana
dalle ore 10,30 alle 13,00 e dalle 15,30 alle 20,00

il teatrino e aperto per visite e per assistere 
agli intranttenimenti musicali della Civica Scuola di Musica

alle ore 11,30 alle 16,30 alle 19,00

Alle ore 11,00 apertura della mostra documentaria 
sull’attività del Teatrino e del Collegio Campana

“il Collegio e il suo Teatrino”
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Ricette ... e consigli...

IL BUONGUSTAIO MARCHIGIANO
Il buongustaio marchigiano sta pensando già a quante buone cose gusterà nei
giorni di festa. Preso tra tradizione e la curiosità di novità. Ma ciò che conta
nella nostra squisita cucina è la qualità, meglio un po’ meno, ma eccellente,
tanto veramente in questi giorni si eccede più che si modera. Allora perché non
il nostro cappone, i cappelletti ed altre leccornie nostrane? Lasciamo gli eso-
tismi per altri periodi e magari anche ad altri popoli. Io vi suggerisco un dolce
che fa mia sorella Fiorenza: buonissimo e semplicissimo, per il resto credo che
sarete “farciti di ricette”!

DOLCE DI CASTAGNE E CIOCCOLATA

100 gr. di cioccolato amaro di buona qualità, 75 gr. di burro, 450 gr. di purea
di castagne non dolce, 100 gr. di zucchero, 1 sacchetto di zucchero vanigliato,
3 tuorli di uovo, 3 chiare di uovo. Forno a 180°. Teglia da 22 cm. di diametro,
bassa. Squagliare il cioccolato con il burro a bagnomaria. Unire la purea di ca-
stagna, lo zucchero, lo zucchero vanigliato, cioccolato, burro e i 3 tuorli d’uo-
vo. Sbattere le 3 chiare di uovo a neve e incorporale, con attenzione perché
non si smontino, alla mistura sopraddetta. Metter nella teglia e quindi nel
forno per 25/30 minuti. Con un ago pungere il dolce per vedere la cottura. 
Il dolce deve rimanere asciutto. Fare freddare. Guarnire con panna montata e
marrons glacés.

Natale e Guerra
Sembra un titolo forte, eppure è ciò che stiamo
vivendo. Un’at-
mosfera di ten-
sione, una sfu-
matura di terro-
re, un’aggressi-
vità che si mani-
festa ovunque.
Immagini orribi-
li deformate
sembrano sfug-
girci e allo stes-
so tempo satu-
rarci. Viviamo
tra l’indifferen-
za e l’angoscia,
come in una al-
talena, sulla
quale è sospeso un macigno che minaccia ogni
futuro e avvilisce tutti i nostri progetti più belli.
E’ come un magnetismo negativo, che circondan-
doci opprime le nostre aspirazioni. Disillusioni
per i nostri piccoli bisognosi di sicurezza, disa-
dattamento per i giovani che vagano alla ricerca
di ideali, anziani sconsolati di non essere più ras-
sicuranti e confortanti. Altro che spensieratezza!
Ciononostante dovremo trovare il coraggio di ri-
creare il nido e l’atmosfera di sempre per vivere
insieme momenti di serenità, di riconciliazione,
dei quali abbiamo tutti tanta necessità. Legami
che sono tenuti da trame d’amore, dedizione, sen-
sibilità. Convivono in noi però il desiderio di in-
timità festosa e di diffidenza avvilita e plumbea.
Ora che tutto si sa, si quantifica: la temperatura in
Oklahoma, o l’estinzione della pulce dell’Austra-
lia, l’ultimo modello di zainetto trendy e di che
colore sono le cravatte preferite del Presidente
della repubblica Argentina. Poi però non sappia-
mo, o fingiamo di non sapere, che il nostro vici-
no non ha di che pagarsi da mangiare, oppure che
il nostro collega, che vediamo tutti i giorni, com-
batte con una malattia inguaribile. Ondeggiamo
tra comprensione e noncuranza, fra compassione
ed intolleranza. Eppure noi italiani siamo un po-
polo di affettuosi, magari impiccioni, passionali e
drammatici. In fondo la famiglia, i nostri cari, le
feste, lo stare insieme, sono ancora la nostra
grande forza. Io ho visto che qui nelle Marche c’è
una priorità assoluta per le necessità del proprio
parentado. Le emergenze sono subito organizza-
te. Il piccolo industrioso nucleo, che aiutandosi
tra infinite vicissitudini della vita, riesce a suppli-
re meglio, di quanto non lo facciano le assistenze
e le strutture sociali di un più lontano Nord.  
Un bel Natale, non fatto solo di regali, ma di te-
nerezza, di allegria, di festosa partecipazione. 
Perché Natale non è solo “La Nascita”, ma anche
rinascita tra l’amore dei nostri cari, che possono
lenire anche solo per un po’ le sofferenze, le ama-
rezze. Vi auguro di passare un Natale gioioso, in-
timo e soprattutto grande in affetto, perché in noi
Italiani batte un cuore generoso ed appassionato.
Felice Natale a tutti di cuore, specie a quelli che
sono più soli o malati.

La Colonna di Livia

vulcani
in

tipografia

le Grafiche 
Scarponi
presentano

“i vulcani”
di L IVIA COLONNA

sabato 7 e domenica 8 dicembre 2002 - ore 17/20
presso le Grafiche Scarponi via Pergolesi, 15 - OSIMO

(zona mulino mensa)

L’Etna erutta, tanti altri
vulcani sono in piena atti-
vità dopo secoli di sonno. 
Stromboli dicono si stia ri-
svegliando. 
E mi pare che anche noi
facciamo lo stesso, fumia-
mo di stress, ci intossi-
chiamo di gas, devastiamo
la materia, ma eslpodiamo
di creatività. 
Il vulcano è come l’uomo,
distruttore, ma straordina-
rio, affascinante e terribile. 
Il vulcano non si può igno-
rare, io ho cercato di espri-
merlo nel suo ardore, furo-
re, colore fantasia.

Un inedito week-end in Tipografia



Compagnie teatrali alla ribalta 

Regali per i bambini di Chernobyl

Osimo ha vissuto sotto tono per la poca partecipazione di pubblico, di
questo ce ne rammarichiamo enormemente, la 6^ edizione del Festival
Regionale “Le Muse” Sezione Lingua, patrocinato dal G.A.T., dalla
Regione Marche, da Teatro Aperto di Osimo e dell’Assessorato alla
Cultura del Comune di Osimo.
I lavori, rappresentati da quattro compagnie

amatoriali marchigiane provenienti da Pesaro,
Senigallia, Ancona e Macerata, hanno spazia-
to dalla drammaturgia alla commedia e da
testi impegnativi a situazioni più abbordabili
ma non meno pregne di intensità emotiva. Le
due giurie, una del pubblico, l’altra composta
da esperti di Teatro: Antonietta Canapa presi-
dente, Anna Maria Bianchi segretaria, Fioren-
za Fiorani, Ada Gabrielli Fiorenzi, Marco
Frontalini e  Sergio Siniscalchi hanno espres-
so i seguenti giudizi:
- Premio della Giuria popolare: “HARVEY”
da una rielaborazione del romanzo di Mary
Chase. Compagnia “La Corte dei Conti” di
Senigallia. 
- Migliore Caratterista femminile: Rosella Ve-
schi (Harvey) - Migliore Caratterista maschi-
le: Massimo Mansi “Pallottole a Broadway”
di Woody Allen. 
Compagnia “La Piccola Ribalta” di Pesaro
- Migliore attrice protagonista: Marzia Paoletti “La Giostra di Else” da

un romanzo di Arthur Schnitzler.
Compagnia “Gruppo Teatrale DRAO”  di Ancona.

- Migliore attore protagonista: Massimo del Moro (Harvey)
- Migliore Scenografia: “Lo Zoo di Vetro” di Tenesse Williams.
Compagnia “Compagnia Filarmonico Drammatica” di Macerata

- Luci: “La Giostra di Else”.
- Migliore Regia: ex aequo: Marzia Paoletti
“La Giostra di Else”

Andrea Caldarell “Lo Zoo di vetro “.
- Migliore allestimento: “La Giostra di Else”
- Premio speciale della Giuria per  i Costumi:
“Le Pallottole su Broadway”.
La premiazione è avvenuta, presente il sin-
daco Dino Latini e l’Assessore alla Cultura
Stefano Simoncini, il presidente del G.A.T
Paolo Pirani in un affollatissimo Teatro La
Nuova Fenice, al termine dello spettacolo
(fuori concorso) “Trappola per topi” di
Agatha Christie, messo in scena dalla com-
pagnia “Teatro Aperto” di Osimo, per la
regia di Carlo Bugiolacchi.
L’auspicio di tutti coloro che hanno piace-
volmente trascorso le quattro serate di rap-
presentazione è per il prossimo anno il pub-
blico si renda più sensibile verso una mani-

festazione che non solo aiuta la compagnie marchigiane ma so-
prattutto incoraggia tutti quegli attori che calcano alcuni per la
prima volta palcoscenici importanti.

Festival regionale LE MUSE

“L’ARCA”, associazione che da alcuni anni
organizza, in tutte le Marche, soggiorni di un
mese per i bambini provenienti dalla zona di
CHERNOBYL, invita tutte le famiglie che
fossero interessate e disponibili ad
ospitare bambini per i prossi-
mi mesi di Giugno, Luglio
ed Agosto 2003, o co-
munque a collaborare, a
prendere contatto entro il
10/1/2003 con il coordina-
tore per la zona di
OSIMO/ANCONASUD: Emilio
Vaccaroni – tel/fax 071-7231050   – cell.
335-7523267  -  e-mail: oscar_c@libero.it -  
Più di 500 sono stati lo scorso anno gli ospi-
ti di questa Associazione, sia in famiglia che
presso strutture; fra questi alcuni gruppi di
bambini in convalescenza, dopo pesanti in-
terventi e cure per malattie oncologiche, con-
tratte a causa dalle situazioni ambientali.
Pensate che anche un solo mese di perma-
nenza in zone come le nostre, con clima sano
ed alimentazione adeguata, meglio se ripetu-
to per almeno 3 anni consecutivi, è in grado
di fornire a questi bambini un indispensabile
aiuto per attivare le difese immunitarie e ri-
durre drasticamente i rischi di contrarre gra-

vissime malattie.  
L’ARCA sarà presente con uno stand in
piazza Buccolino, il giorno 6 gennaio in oc-
casione della BEFANA DEI BAMBINI.   -

Sarà presente anche un gruppo
di bambini bielorussi,

ospitati in questo perio-
do da famiglie della
zona.
In tale occasione

verrà effettuata una
raccolta di: ALIMENTA-

RI NON DEPERIBILI, GIO-
CATTOLI, ARTICOLI SCOLASTICI E
SANITARI, INDUMENTI, materiali anche
usati, purché in buono stato,  adatti per bam-
bini dai 2 ai 14 anni, che spediremo col volo
di ritorno del 17/1 p.v.  
Famiglie Osimane, venendo in piazza per la
festa, ricordatevi di portare qualcosa! sarà un
gesto di sensibilità e solidarietà nei confronti
di bambini particolarmente sfortunati, ed
anche di grande valore educativo per i vostri
figli.     Un grazie anticipato da
L’ARCA -   Associazione Aiuti Umanitari -
ONLUS 
Notizie dettagliate sull’Associazione sul sito:
www.arcaservigliano.it 
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Auguro ad ogni famiglia di
Osimo un Natale sereno e che
venga vissuto nella sua essenza.
La ricorrenza del santo Natale è
un dono e per ognuno l’impor-
tante occasione per fermarsi a 
riflettere sui veri valori della
vita, ad iniziare dalla famiglia,
nucleo di cui l’uomo è espres-
sione, luogo di crescita e condi-
visione degli affetti veri e della
gioia delle prossime festività.

Claudia  Domizio



INAUGURAZIONE 
DEL CENTRO AQUILONE
Mary Poppin’s Osimo Stazione

Alla presenza del sindaco, dell’assessore Francesca Triscari e
dei consiglieri comunali Accattoli Ivana e Mengoni Giancar-
lo, il presidente della coop. Sociale Ass.Coop. prof. De Feli-
ce, le classi della IV^ elementare della scuola Elementare di
Osimo Stazione, è stata inaugurata la nuova struttura in legno
che ospita il Centro Aquilone “Mary Poppin’s” di Osimo Sta-
zione. Il Centro Aquilone per bambini e ragazzi dai 6 ai 13
anni, offre oltre al sostegno scolastico, molteplici attività e
laboratori per favorire la socializzazione e l’espressione
delle capacità e potenzialità dei ragazzi. L’Amministrazione
Comunale ha voluto questa struttura che rappresenta un
forte segnale di attenzione e sensibilità verso il mondo in-
fantile, creata a misura di bambino, per i suoi cittadini “più
piccoli”. E’ aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 14,30 alle
ore 18,30 e d’estate si trasforma in un centro estivo. Per
informazioni ed iscrizioni rivolgersi all’Assistente Sociale
del Comune di Osimo, Sig.ra Marisa Capomagi Tel.
0717249246.

News
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Il Centro Diurno per anziani con deficit co-
gnitivi della Fondazione Grimani Buttari,
sorto in convenzione con il Comune di Osimo
e la Asl 7, ha tagliato il traguardo del suo
primo anno di vita. 
Il bilancio di questo periodo sperimentale ri-
sulta assolutamente lusinghiero: venti ospiti
quotidianamente trascorrono la loro giornata
(10 ore) al Centro e altrettante famiglie rie-
scono così ad alleggerire stabilmente l’eleva-
to stress che deriva dalla gestione di un con-
giunto affetto da malattia di Alzheimer o da
demenza senile.

Il Centro Diurno è fruibile dagli
utenti dell’intero Distretto Sud della Asl 7
(Osimo, Castelfidardo, Loreto, Camerano,
Offagna, Sirolo e Numana). La maggior parte
degli Anziani che frequenta la struttura pro-
viene tuttavia dal territorio municipale di
Osimo; dieci osimani usufruiscono anche del
servizio gratuito di trasporto attivato dal-
l’Amministrazione Comunale, attraverso uo-

mini e mezzi della Park.O.
Il Centro Diurno è aperto tutti i

giorni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle
ore 18; gli anziani che lo frequentano trascor-
rono la giornata impegnati in una articolata e
stimolante serie di attività proposte da anima-
tori specializzati: 
- laboratori di cucito - giochi da tavolo - lavo-
ri manuali – musicoterapica - laboratori di
cucina - visione di film su schermo gigante -
lettura guidata di giornali e riviste - uscite,
gite e passeggiate – ballo.

Ogni giorno è prevista una seduta di fisio-
terapia e ginnastica dolce della durata di
circa un’ora, guidata da fisioterapiste profes-
sionali.Inoltre - sono quotidianamente a di-
sposizione due parrucchiere per acconciature
e rasature - una volta al mese è in programma
un trattamento da parte di una podologia di-
plomata - il medico della casa, dottor Marco
Montesi, è presente tutti i giorni - la psicologa,
dottoressa Federica Polidori, è presente tre
giorni alla settimana.

“I familiari di un anziano colpito da
malattia di Alzheimer o da demenza senile –
sottolinea Enrico Canapa, presidente della
Fondazione Grimani Buttari – si trovano a
dover fronteggiare significativi cambiamenti
della loro vita quotidiana. Le famiglie diven-
tano così anch’esse vittime della malattia, ri-
schiando di perdere gran parte delle relazioni
sociali e di entrare in situazioni di grave disa-
gio psichico. Il Centro Diurno rappresenta
quindi un servizio fondamentale: gli anziani
sono accolti in un ambiente confortevole e sti-
molante per 10 ore al giorno e le famiglie ri-
sultano così alleggerite da un carico assisten-

ziale e psicologico spesso molto pesante”.
Nell’autunno del 2003 il Centro

Diurno avrà una sua nuova sede in un ampio
e attrezzatissimo stabile, al momento in fase di
realizzazione, presso la Fondazione Grimani
Buttari. 
“Visto il notevole incremento del numero delle
domande di accesso al Centro Diurno da
parte di nostri concittadini – sottolinea il sin-
daco avv. Dino Latini – l’Amministrazione
Comunale ha in animo di proporre alla Fon-
dazione Grimani Buttari di ampliare la con-
venzione, che attualmente prevede l’acco-
glienza nella servizio semi-residenziale di di-
ciotto osimani con problemi di decadimento
cognitivo, fino a un tetto di venticinque”.

Centro Diurno a Osimo
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Il Forum inizia la sua attività
A parte le prime difficoltà iniziali, il Forum ha ingranato la marcia giusta. I 9 membri si
occupano prima di tutto dell’attività dell’Informagiovani che, per il momento, continuerà ad
avere un orario ridotto per motivi organizzativi. Inoltre tra breve sarà disponibile un
collegamento ADSL per la navigazione in Internet così da fornire agli utenti un servizio più
efficiente nel reperimento di qualsivoglia documento, bando di concorso e così via. 
La prima iniziativa a cui il Forum ha dato vita  è stata l’organizzazione di un corso di teatro
e drammatizzazione corporea col fine di far avvicinare i giovani alla tanto complessa quanto
affascinante Arte della Recitazione. Questo corso è stato realizzato in collaborazione con
l’I.R.S. ed è tenuto da Caterina Fantoni il lunedì dalle 17 alle 19 presso la palestra della
scuola elementare di Campocavallo.
L’altra importante iniziativa è rappresentata dalla grande idea di Alessandro Graciotti,
membro del Forum, che ha organizzato le audizioni per inscenare un musical sul famoso
gruppo rock irlandese degli U2. Numerosi ragazzi interessati hanno partecipato alle dure
selezioni e solo pochi verranno scelti per essere protagonisti di una delle storie più toccanti
che la cupa mente dell’uomo abbia esplicitato in una lotta di fede religiosa (l’attualità poi ce
lo conferma quotidianamente).
Per il futuro, il Forum vuole organizzare un tesseramento per tutti i ragazzi con età compresa
tra i 14 e i 29 anni con il quale si potrà accedere presso vari negozi convenzionati della città
di Osimo ed ottenere sconti sulla merce venduta. Il tesseramento prevedrà una quota
associativa simbolica a titolo di rimborso spese. In più, una volta associati, si potrà
partecipare alle elezioni del direttivo e alle riunioni aperte, potendo palesare le proprie idee
e proporle indirettamente all’Amministrazione Comunale per mezzo del Rappresentante
Giovanile del Forum in sede di Consiglio Comunale.
Infine, il Forum si occuperà anche di Ambiente ed di Pianificazione Territoriale con
l’intento di valorizzare il verde presente nella nostra città e di sensibilizzare i
giovani verso tematiche come la Tutela del Paesaggio, Sviluppo Sostenibile ed
Economia dell’Ambiente, sempre più attuali per effetto di ruoli multifunzionali che
l’Unione Europea attribuisce alle amministrazioni Comunali.

A TUTTI I  GIOVANI

Spazi per la compravendita e per gli scam-
bi culturali
Nuovo servizio Informagiovani Osimo
BACHECHE PER I PICCOLI ANNUN-
CI
Al centro Informagiovani in Via Pompeia-
na n. 2 di Osimo, abbiamo attivato alcune
bacheche per annunci che potranno offrire
a tutti voi un servizio di sicuro interesse.
Abbiamo installato infatti alcune bache-
che, delle quali una è libera e a disposizio-
ne di tutti i giovani per mettere annunci di
vario genere (vendo/cerco/scambio) su ap-
partamenti, libri, cd, cani, gatti, computers,
scooters, compagni di viaggio/stanza e
altro ancora.
Un’altra bacheca è riservata allo “spazio
musica” dove si potranno trovare sia infor-
mazioni sugli eventi musicali in circolazio-
ne (concerti, programmi e altre manifesta-
zioni), ma che può essere utilizzata, sem-
pre in campo musicale, anche per far co-
noscere agli altri quello che si sta cercan-
do: strumenti musicali, o un musicista per
un gruppo o semplicemente per comunica-
re ciò che si vuole dire.

FORUM GIOVANILE - Informagiovani
Via Pompeiana, 2 - 60027 OSIMO (AN)

ELETTI I NUOVI SOCI ONORARI DELL’AVIS DI OSIMO

Il Consiglio Direttivo dell’Avis comunale
di Osimo, nella seduta del 5 novembre
2002 ha deliberato l’Istituzione dell’Albo
dei Soci Affiliati Onorari dell’AVIS , come

previsto dall’art. 5 dello statuto nazionale,
che prevede  la possibilità per ogni struttu-
ra di costituire un albo di Socio Affiliato
Onorario per coloro che si siano resi bene-

meriti all’associazione. Questi sono coloro
che “pur non donando il sangue si rendono
partecipi sinceramente e disinteressata-
mente del progetto di solidarietà che è alla
base della Associazione stessa e continua-
mente sostengono i tantissimi donatori che
volontariamente, gratuitamente ed in forma
anonima, donano il proprio sangue.
Quest’anno hanno ricevuto l’attestato:
Tommaso Campagnola, medico e diretto-
re sanitario dell’Avis di Osimo;Fabio
Cecconi, funzionario Regione Marche e
presidente CRI Osimo; Valeria Dentama-
ro, editore e giornalista;Dino Latini lega-
le e sindaco di Osimo;Roberto Pasqualini,
medico; Giancarlo Pasquini, direttore di
banca; Lanfranco Ricci, farmacista; Stefa-
no Rizzi, giornalista; Dino Sampaolo, arti-
giano; Antonio Scarponi, grafico; Gianni
Staffolani, artigiano; Francesca Triscari,
vicesindaco ed assessore del Comune di
Osimo;Fausto Zagagliaartigiano. 
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Servizi Sociali
Interventi a sostegno della popolazione
di Alessandra Cantori

ATTIVITA’AMBITO  TERRITORIALE  SOCIALE  N. XIII
L’Ambito  Territoriale  n. XIII, comprendente i comuni di Ca-
stelfidardo, Camerano, Loreto, Numana, Offagna, Osimo e Si-
rolo,  ha dato avvio   con la costituzione del COMITATO DEI
SINDACI   e dell’UFFICIO  DI  PIANO  e la nomina del Coor-
dinatore  , alla RIFORMA DEI  SERVIZI  SOCIALI  disposta
dalla  Legge  Nazionale n.328/2000  e dal Piano Socio-Assi-
stenziale Regionale (approvato con Deliberazione n° 306 del
01.03.2000), con le quali norme  sono state fissate le regole di
base per la definizione di un programma di interventi e servizi
sociali di carattere universalistico, rivolto a tutti i cittadini. 
L’obiettivo del nuovo piano sociale non è infatti esclusivamen-
te quello di affrontare le diverse forme di disagio, ma anche di
intervenire, più in generale, sulla qualità della vita di tutti gli
abitanti. 
I punti qualificanti del piano sociale regionale  sono:
1. l’attivazione degli Ambiti Sociali Territoriali – 24 in tutta la
Regione : ambito che, per quanto riguarda il nostro coincide
con il territorio  del Distretto Sud della AUSL n. 7  compren-
dente i Comuni di  Castelfidardo, Camerano, Loreto, Numana,
Offagna, Osimo e Sirolo,
Quale ENTE  CAPOFILA dell’Ambito è stato individuato il
COMUNE  DI  OSIMO   il cui Sindaco, Avv. Dino LATINI,  è
anche Presidente del Comitato dei Sindaci dell’Ambito sociale
territoriale; 
2. l’istituzione del Coordinatore d’Ambito, con il compito di fa-
cilitare e animare  il processo di integrazione tra i diversi sog-
getti pubblici e privati operanti nel territorio: Il coordinatore del-
l’Ambito Sociale n. 13, è stato nominato a fine giugno 2002;
3. l’istituzione dell’UFFICIO  DI PIANO (nella riunione del
Comitato dei Sindaci del 18 Ottobre 2002) , di cui fanno parte
tutti i responsabili dei Servizi sociali dei Comuni, il Direttore
del  Distretto Sud  della   AUSLn. 7  ed   il   Coordinatore d’Am-
bito .
4. l’istituzione dei Tavoli di concertazione, dei quali fanno parte,
oltre agli enti pubblici, tutti gli altri attori, pubblici e privati (sin-
dacati, ass.volontariato,cooperative etc……), per la rilevazione

dei bisogni; serviranno a focalizzare i bisogni della popolazione
ritenuti prioritari e a concertare una politica sociale che garanti-
sca una omogeneità di prestazioni.
5. attivazione degli   UFFICI    DI PROMOZIONE   SOCIA-
LE   (U.P.S.)  intesi   come punti unici di accesso  al   Sistema
dei Servizi  Sociali e Sanitari.     
Le funzioni prioritarie   di tali uffici sono: Informazione, Acco-
glienza, Orientamento e Accompagnamento.
La prossima scadenza del Piano Sociale è la realizzazione, entro
il 31 Marzo 2003, del primo PIANO SOCIALE DI ZONA
dell’ Ambito Territoriale n. 13 - Anno 2003 - che nascerà sulla
base delle esigenze espresse dalla  popolazione (Enti, associa-
zioni…) che potrà partecipare attivamente alla sua stesura attra-
verso indicazioni e proposte da formulare negli appositi Tavoli
di Concertazione.

La sede dell’Ufficio di Coordinamento dell’Ambito  Territoria-
le  n. 13  è attualmente  ubicata  presso   il  Palazzo Municipale
(2° piano  sopra  il loggiato).
Tel. 071/7249252

LA NOSTRA BANCA METTE A DISPOSIZIONE 
DEI PROPRI CLIENTI UN PLAFOND DI

MUTUI CASA
CON DURATA MASSIMA FINO A 20 ANNI

- A TASSO VARIABILE, AGGANCIATO ALL’EURIBOR 3 MESI

- AL TASSO PROMISCUO DEL 4,25%*

- AL TASSO FISSO DEL 6,25%**

FINO AD UN IMPORTO MASSIMO DI
EURO 150.000

Ulteriori informazioni possono essere richieste al nostro personale
* fisso per i primi 18 mesi – poi variabile agganciato all’EURIBOR 3 MESI      ** fino a 5 anni

Dalle tue parti, dalla tua parte.

SPORTELLI: FILOTTRANO • MONTORO • CINGOLI • VILLA STRADA DI CINGOLI • TREIA • OSIMO • S. BIAGIO DI OSIMO • MONTEFANO

Per le esigenze di

ACQUISTO - COSTRUZIONE
RISTRUTTURAZIONE - AMPLIAMENTO

DELLA CASA

Un augurio sincero a tutti voi e le vostre

famiglie per un Santo Natale sereno e fra-

terno con un rinnovato impegno a lavora-

re insieme per una vita più giusta e leale

in un mondo che ne ha tanto bisogno

dove ognuno nel proprio posto faccia pro-

prio la buona novella che il Santo Natale

rappresenta, invocando sempre Dio che ci

aiuti in questo intento.

Buon Natale.              
Romeo Antonelli
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Accadde in Osimo
Acqua-Latini-Casini-Forlani-Triscari

inaugurano il circolo culturale 
“Vincenzo Acqua”

Il momento ufficiale della visita dell’ambasciatore
della Tunisia Mohamed J

ILa delegazione
tunisina in visita
alla prestigiosa
biblioteca del
Campana.

Aurora Paesani e Amedeo Marchetti:
50 insieme e... non li dimostrano”

IV° Centenario della nascita 
di San Giuseppe da Copertino.
I sindaci di Osimo,
Assisi e Copertino.

Gli assessori Triscari

e Santilli  al taglio del

nastro per la riapertura

della importante 

Costa del Borgo

Ringrazio il direttore di 5
Torri perché mi da la possibilità,
come consigliere,  di  esprimere i
miei più sinceri auguri per un
Santo Natale ed un felice Capodan-
no a tutti i cittadini del nostro Co-
mune.

Colgo l’occasione anche
per rivolgere un grazie particolare
ai cittadini di Osimo per la pazien-
za che hanno dimostrato durante
questi periodi in cui i tanti lavori in
corso hanno creato e creeranno an-
cora disagi e perdite di tempo.

Beccacece Giuseppe


